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L'aquila "Frittelli" plana sul porto di Ancona con magazzini futuristici e fotovoltaico,
Rossi: «Surfiamo l'onda del futuro»

IL PROGETTO di Frittelli Maritime Group è stato presentato ieri

pomeriggio al teatro Le Muse durante l 'evento organizzato per

festeggiare i 120 anni dell'azienda. La sezione più innovativa è il Fmg

Village. Riguarda l'area superiore del silos, che verrà trasformata, con

pareti di cristallo e acciaio e dentro uffici, ambienti ricreativi e una

palestra. la sindaca Valeria Mancinelli: «Un pezzo importante della storia

della città che si sta confrontando con le sfide del terzo millennio»

AddThis Sharing Buttons Share to Facebook Facebook Facebook Share to Twitter Twitter Twitter Share to WhatsApp

WhatsApp WhatsApp Share to LinkedIn LinkedIn LinkedIn Share to E-mail Email E-mail Share to Stampa Print

Stampa Il progetto Eagle è stato presentato ieri al teatro Le Muse di Francesca Pasquali (foto e video Giusy Marinelli

) Capannoni recuperati. Magazzini rimessi a nuovo con pannelli fotovoltaici sui tetti. Pareti di acciaio e cristallo con

dentro uffici, divanetti e tapis roulant. Plana sui cieli del porto di Ancona l'aquila che dà il nome alla riqualificazione

della nuova darsena. Alberto Rossi Si chiama "Eagle", aquila appunto, il nuovo progetto della Frittelli Maritime Group,

presentato ieri pomeriggio al teatro delle Muse durante l'evento organizzato per festeggiare i centoventi anni

dell'azienda logistica portuale anconetana. «L'intervento più importante nel porto di Ancona degli ultimi cinquant'anni»,

l'ha definito il presidente della Fmg, Alberto Rossi. Il progetto riguarda l'area retrostante le banchine 19, 20 e 21 ed è

«un amalgama di filosofia imprenditoriale vicina alle questioni ambientali, con una componente sociale che lo rende

unico». Tre i pilastri sul quale si fonda. Il primo riguarda il recupero dell'area industriale che fino all'anno scorso era di

proprietà di una multinazionale americana e che, dopo un lungo contenzioso, è passata nelle mani della Frittelli.

«Ventimila metri quadri di magazzini con caratteristiche adatte per attrarre merci che ora non transitano per il porto»,

ha spiegato Rossi. Il lavoro, per adesso, sta riguardando l'eliminazione dell'amianto. «Finora, sono stati rimossi più di

quattromila metri quadri di lastre», ha fatto sapere il presidente. Ha precisato poi che la nuova area industriale è stata

progettata «con tecniche compatibili con le norme ambientali più stringenti». Da qui la scelta di installare - il secondo

pilastro - impianti fotovoltaici da 2 megawattora sui tetti dei magazzini. L'energia prodotta «in piccola parte servirà a

soddisfare i nostri fabbisogni, mentre il resto sarà messo in rete, rendendo possibile una proficua collaborazione tra

pubblico e privato». La platea del teatro Le Muse La sezione più innovativa del progetto è il Fmg Village. Riguarda

l'area superiore del silos, che verrà trasformata, con pareti di cristallo e acciaio e dentro uffici, ambienti ricreativi e

una palestra. «Spazi dedicati al personale - ha spiegato Rossi -, da destinare in parte a eventi e progetti con

l'università, per far sì che la città conosca sempre più il porto e
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il porto conosca sempre più la città e per rendere la città sempre più inclusiva, dinamica e internazionale». La

presentazione del progetto è stata anche l'occasione per ripercorrere le tappe della lunga storia della Fmg. Una storia

- ha ricordato il presidente - nel corso della quale l'azienda ha dovuto affrontare anche momenti difficili. «Ma un bravo

timoniere guarda sempre dov'è l'onda da surfare e noi l'abbiamo surfata sempre, guardando al futuro e

anticipandolo», ha detto Rossi che guida un'azienda da «cento milioni di euro di fatturato e seicento dipendenti». La

sindaca Valeria Mancinelli «Un pezzo importante della storia della città - per la sindaca di Ancona, Valeria Mancinelli -

che si sta confrontando con le sfide del terzo millennio a cui arriviamo tutti non particolarmente preparati e non nei

tempi necessari». «Sfide ineludibili - ha aggiunto la prima cittadina - che vanno affrontate con la convinzione di poterle

vincere. Perché accada, serve forza e cooperazione tra imprese e istituzioni». Il prefetto di Ancona, Darco Pellos, e il

presidente della Regione Francesco Acquaroli Il presidente della Provincia di Ancona, Daniele Carnevali, con Alberto

Rossi e la moglie Da sinistra il vice ministro Riccardo Rixi, la sindaca Valeria Mancinelli, Giorgia Latini, Mirco Carloni,

Maurizio Lupi, Vincenzo Garofalo, Rodolfo Giampieri e Pierluigi Bocchini Da sinistra Stefania Signorini, Carlo

Ciccioli, Andrea Guidotti e Ida Simonella Il vice ministro Edoardo Rixi con la sindaca Valeria Mancinelli e i

parlamentari Giorgia Latini e Mirco Carloni © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Civitavecchia media sugli stipendi

Pino Musolino CIVITAVECCHIA - In apertura della recente seduta del

comitato di gestione dell' AdSP il presidente Pino Musolino ha proposto il

rinvio alla prossima riunione di marzo della discussione della delibera relativa

alla dotazione organica dell'ente. "Essendosi appena svolte le elezioni

regionali, che hanno portato a un cambio di amministrazione alla guida della

Regione Lazio, mi sembra opportuno - ha detto il presidente - per una

questione di garbo e correttezza istituzionale, attendere la nomina e

l'insediamento della nuova giunta, onde poter illustrare al presidente Rocca e

a chi andrà a ricoprire l'incarico di assessore nelle materie relative alla

portualità, alle infrastrutture e ai trasporti, la pianificazione strategica

dell'AdSP e le questioni più rilevanti, oltre anche alla riorganizzazione

dell'ente". "È evidente - prosegue Musolino - che dopo questi passaggi,

dovranno comunque essere assunte delle determinazioni al termine di un

percorso amministrativo avviato nel 2021, in seguito a numerosi e ripetuti

interventi degli organi di controllo, a vari livelli istituzionali" Il comitato di

gestione ha approvato all'unanimità la proposta di rinvio del presidente, a cui

si è associato il componente designato dalla Regione Lazio Fiorelli. Il Comitato ha quindi discusso della situazione

creatasi in seguito alle osservazioni del MIT su alcuni articoli dell'accordo di II livello per il personale dipendente

dell'ente, sottoscritto lo scorso dicembre tra l'AdSP e le organizzazioni sindacali. "Lo scambio di corrispondenza con

il ministero vigilante - ha detto Musolino - ha portato a superare parte delle perplessità espresse dal ministero stesso.

Sugli altri punti oggetto di osservazioni - sui quali peraltro sarebbe opportuno che si facesse chiarezza a livello

nazionale onde poter avere una uniformità di giudizio e di trattamento tra le varie AdSP, nelle more della riapertura di

un confronto con le organizzazioni sindacali - il comitato ha deliberato nel senso di salvaguardare l'integrale

corresponsione degli stipendi ai dipendenti, in attesa che la questione venga definita, salvo eventuali conguagli

successivi. L'intento raggiunto, per nulla scontato alla vigilia del comitato, è quello di non danneggiare i dipendenti, ai

quali va riconosciuto di aver fatto la propria parte durante la fase più acuta della crisi dell'ente, pur dovendo

necessariamente tenere conto di quanto espresso dal ministero vigilante e dagli organi di controllo, peraltro in un

quadro di valutazioni ad oggi non certamente omogeneo. Per questo mi farò promotore in Assoporti di una iniziativa

volta a definire e armonizzare parametri uniformi da utilizzare da parte delle singole Autorità di Sistema Portuale nella

propria contrattazione decentrata, ribadendo la validità delle linee guida a suo tempo elaborate dalla stessa Assoporti

e chiedendone il sostanziale riconoscimento da parte del ministero vigilante".

La Gazzetta Marittima
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MSC aumenta la partecipazione al TMT Trieste

GINEVRA TiL (Terminal Investment Limited), società del Gruppo MSC, ha

ricevuto da parte delle autorità competenti l'autorizzazione all'acquisto di un

ulteriore 30% delle quote del Trieste Marine Terminal (TMT). Con questa

operazione TiL deterrà complessivamente l'80% della società che gestisce il

Molo VII del porto di Trieste, mentre il restante 20% continuerà ad essere

detenuto da T.O. Delta, noto ed apprezzato operatore logistico multimodale. I

soci, condividendo una visione comune e di lungo periodo, hanno inoltre

confermato gli incarichi alla società T.O. Delta spa che esprime l'attuale

management tra cui l'amministratore Stefano Selvatici con l'obiettivo di

continuare a guidare la società nel raggiungimento degli obiettivi di crescita

futuri. Tra questi, il progetto di espansione del TMT e lo sviluppo delle attività

intermodali che rappresentano una sfida per tutta la portualità nazionale ed

europea in chiave sostenibile. Nel 2022 il Trieste Marine Terminal ha

movimentato 733.053 Teu con una crescita del 15.8% rispetto all'anno

precedente, un andamento confermato anche nei primi mesi del 2023 forte

della joint venture tra i due soci e degli investimenti previsti per i l

rafforzamento del Molo VII che prevedono l'ampliamento della superficie di banchina e l'acquisto di nuove gru di

banchina e di piazzale.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Grandi navi: aggiornato Piano emergenza di Porto Marghera

E' stato completato l'aggiornamento del Piano di Emergenza del Polo

industriale di Porto Marghera (Venezia) da parte del gruppo tecnico composto

dai rappresentanti degli Enti interessati. Lo rende noto oggi la Protezione

civile del Comune di Venezia. L'aggiornamento del Piano, già approvato nel

dicembre 2021, si è reso necessario per adeguarlo alla presenza degli

ormeggi provvisori delle "Grandi navi" all'interno dell'area portuale, dopo che

ne è stato vietato il transito in Bacino San Marco e nel Canale della Giudecca.

Resta immutata l'impostazione del Piano, con la conferma dell'ampiezza

dell 'area di attenzione, che garantisce la massima sicurezza della

popolazione, e delle procedure di intervento per fronteggiare e limitare i

possibili effetti di un incidente industriale. Prima dell'approvazione definitiva

del Piano, la normativa prevede che esso venga pubblicato nell'Albo pretorio

del Comune di Venezia, sul sito internet del Comune e su quello della

Prefettura di Venezia. (ANSA).

Ansa

Venezia
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Mose: nuova porta per la conca di Malamocco

VENEZIA Il sistema Mose continua a evolversi. Stavolta con l'aggiunta della

nuova porta del canale della conca di Malamocco che permetterà alle navi di

operare in porto anche quando le paratoie del Mose saranno chiuse. Come

detto si tratta di una vera e propria porta in acciaio da 56 metri di larghezza

per 17 di altezza (e 7 di spessore) che scorrerà quando necessario su alcuni

binari grazie a un sistema elettromeccanico, realizzata dal Gruppo Cimolai nel

suo stabilimento di Monfalcone. Da qui è partita per giungere ieri a

Pellestrina, a bordo della barge Arcalupa dopo le operazioni di imbarco

portate a termine dalla Cimolai stessa che si è occupata dell'intera fase di

trasporto. Le fasi di assemblaggio richiederanno tempo e si prevede che la

porta potrà essere usata a fine anno così da permettere a diversi tipi di

imbarcazioni di arrivare a Porto Marghera nonostante il sollevamento del

Mose. Il posizionamento della porta avverrà tramite una manovra di

agganciamento alla struttura già la prossima settimana, poi andranno

posizionati i binari sul fondale a 14 metri.

Messaggero Marittimo

Venezia



 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 1 2 7 6 5 4 9 § ]

Decarbonizzazione del trasporto marittimo: poche certezze e tante alternative

Al convegno organizzato dal Propeller Club di Venezia esperti a confronto

sulla molteplicità di soluzioni disponibili per lo shipping di Riccardo Masnata

24 Febbraio 2023 Abituarsi all'incertezza sembra essere una prerogativa se si

parla di decarbonizzazione in ambito marittimo e, in particolare, del

combustibile, o dei combustibili, da usare per arrivare all'obiettivo "zero

emissioni". Nell'attuale fase storica esistono parecchie ipotesi dal punto di

vista tecnico per ridurre l'impatto ambientale delle navi, nessuna delle quali

appare da escludere completamente. Ed è altamente probabile che si passerà

a una fase successiva in cui diverse soluzioni, soprattutto sui combustibili da

utilizzare per la propulsione, convivranno per un certo periodo di tempo.

Questo è quanto emerso dall'ultimo convegno "The green corridors start

shipping decarbonization" organizzato dal Propeller di Venezia, presieduto da

Anna Carnielli. In apertura di lavori l'ammiraglio Piero Pellizzari, direttore

marittimo del Veneto della Capitaneria di Porto, ha aiutato a inquadrare

giuridicamente la questione, ricordando che in sede Imo non ci sono penali

previste per chi non rispetta gli obiettivi di decarbonizzazione stabiliti a livello

internazionale. In sede europea, invece, sembra sia possibile l'emissione di una direttiva comunitaria che inserirà il

trasporto marittimo all'interno dell'Emission trading system (Ets), il sistema di "scambio di quote" volto a ridurre le

emissioni. Fulvio Di Blasio, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale,  s i  è

soffermato sugli sforzi dell'authority pubblica per gestire la transizione energetica di tutto il cluster portuale e gli

investimenti, effettuati e in corso, volti a diminuire l'impatto ambientale. "Per la parte infrastrutturale terrestre abbiamo

dato priorità agli investimenti sul settore ferroviario, partendo dal presupposto che quello di Venezia è il porto più

raccordato d'Italia e quello con la maggiore superficie demaniale, senza contare che è collocato all'interno di un'area

con equilibri molto delicati come quella della laguna" ha proseguito Di Blasio. L'autorità di sistema ha ripreso in mano

anche la questione delle concessioni, che era rimasta sospesa durante la pandemia, e la digitalizzazione dei processi

portuali, investendo anche con decisione sull'elettrificazione delle banchine (90 milioni), su tre impianti fotovoltaici nei

terminal di Venezia e Marghera (7,5 milioni) e su un impianto di produzione e distribuzione di idrogeno verde (3,7

milioni). Gianpaolo Dalla Vedova, country lead del Lloyd's Register, ha illustrato il caso della "Silk alliance", uno dei 21

"green corridors" individuati a livello mondiale e che ha Singapore come punto di partenza e di arrivo delle navi a

basso impatto. "Ci sono delle opportunità anche nel Mediterraneo e in particolare per l'Italia soprattutto sul fronte dei

traghetti" ha spiegato il manager, grazie alla presenza di grandi armatori a cominciare da Grimaldi e Gnv. Dalla

Shipping Italy
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Vedova ha menzionato gli ottimi risultati ottenuti in Norvegia, dove dopo soli otto anni dall'entrata in servizio del

primo traghetto full electric, il MF Ampere (2015), oggi sono operativi ben settanta traghetti elettrici o ibridi.

L'intervento di Carlo Merli, executive director d F2i Holding Portuale, ha passato in rassegna gli investimenti della

holding sul fronte ambientale nei quattro porti di Carrara, Livorno, Venezia e Monfalcone. A Marina di Carrara, in

particolare, sono previsti nuovi spazi per 5 mila mq nei prossimi tre mesi, con l'installazione di pannelli fotovoltaici sui

magazzini e l'impiego di mezzi elettrici per la movimentazione delle merci. Il progetto di produzione elettricità per

porto e retroporto di Fhp non è volto "solo" all'autoproduzione ma anche alla condivisione con altri terminalisti. Di

rilievo anche le parole di Paolo Guglia, Innovation & Policy manager di Fincantieri. Guglia ha ricordato il progetto Zeus

- Zero Emission Ultimate Ship, la nave costruita dall'azienda italiana "per non essere venduta" e che viene utilizzata

come "laboratorio galleggiante" per le tecnologie di riduzione dell'impatto ambientale. Zeus ha propulsione diesel-

elettrica, è dotata di un impianto di fuel cell da 140 kW e di un sistema di batterie che le garantiscono un'autonomia di

sei ore di navigazione a zero emissioni. Le celle a combustibile sono alimentate da circa 50 kg di idrogeno contenuti

in bombole a idruri metallici. Proprio affrontando il tema dei combustibili, Guglia ha sottolineato come il momento più

delicato per navi di questo tipo sia quello del bunkering, in quanto il rifornimento "è il punto in cui si intersecano le

normative navali e quelle terrestri", e l'uso dell'idrogeno non è regolamentato a livello Imo. "Per conto mio non esiste

un combustibile del futuro, probabilmente per un certo periodo se ne useranno diversi, dal Lng al biofuel,

dall'ammoniaca al metanolo, che rispetto all'idrogeno oggi ha il vantaggio di avere un quadro normativo internazionale

già definito" ha concluso Guglia. Su questo punto, evidentemente nodale, ha concordato anche Pierpaolo Da Fieno,

managing director di Man Energy Solutions, un protagonista primario su questo fronte dal momento che si calcola che

il 50% della merce a livello mondiale sia trasportata da navi spinte da motori prodotti dal gruppo tedesco. Secondo

Da Fieno, che li ha messi tutti a confronto, al momento attuale il metanolo sembra il combustibile più promettente

perlomeno per le navi adibite al trasporto passeggeri. Davide Calderan, presidente di CMW Panfido ha presentato il

progetto Poseidon, la nave per il bunkeraggio di Lng delle navi in porto: "Il prototipo è quasi pronto, tra tre mesi verrà

completato e l'unità sarà operativa, a Venezia e in Alto Adriatico. Poseidon sarà in grado di rifornire una nave in circa

quattro ore". Oggi l'unico porto operativo per il rifornimento di Lng resta quello di Ravenna, ci sono altri progetti in

Italia ma non si sa quando verranno completati, ha ricordato Calderan. In chiusura Franco Porcellacchia, a.d di

Ecospray, ha sintetizzato la notevole attività svolta dalla società nel gruppo Carnival sugli scrubber, con oltre 800

impianti installati su più di 400 navi a livello mondiale, e lo sforzo attuale sul fronte della ricerca di nuove tecnologie

per la carbon capture nel settore navale, che vedono Ecospray lavorare principalmente su tre soluzioni che prevedono

l'uso di ammine, idrossido di calcio e celle a combustibile a carbonati fusi.
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Transito grandi navi nel sito industriale di Porto Marghera, aggiornato il piano emergenza

Garantisce la sicurezza della popolazione le procedure per fronteggiare e

limitare gli effetti di un possibile incidente. Tomaello: «I contenuti verranno

portati a conoscenza della popolazione» La Protezione civile del Comune di

Venezia ha informato di aver completato l'aggiornamento del Piano di

emergenza del polo industriale di Porto Marghera con il gruppo tecnico dei

rappresentanti degli enti interessati. L'aggiornamento si è reso necessario per

adeguarlo alla presenza degli ormeggi provvisori delle "grandi navi" all'interno

dell'area portuale, dopo che ne è stato vietato il transito in Bacino San Marco

e nel Canale della Giudecca. Resta immutata l'impostazione del Piano che

garantisce la sicurezza della popolazione e delle procedure di intervento per

fronteggiare e limitare i possibili effetti di un incidente industriale. Prima

dell'approvazione definitiva del Piano, la normativa prevede che venga

pubblicato nell'Albo pretorio del Comune di Venezia, sul sito internet del

Comune e su quello della Prefettura di Venezia. «I contenuti del Piano

dovranno essere portati a conoscenza della popolazione - ha spiegato il

vicesindaco di Venezia e assessore comunale alla Protezione civile, Andrea

Tomaello - e per questo un fondamentale apporto sarà assicurato dai volontari dei gruppi comunali di Protezione

civile che, anche con l'allestimento di gazebo nel territorio della Municipalità di Marghera, distribuiranno materiale

informativo e risponderanno alle domande». Dalla data della pubblicazione, per un periodo di 30 giorni, possono

essere presentate osservazioni, proposte o richieste ai seguenti indirizzi: email protcivile.pref_venezia@interno.it e

pec protocollo.prefve@pec.interno.it.

Venezia Today

Venezia
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Fermata nave panamense: gravi carenze e impreparazione dell'equipaggio

L'unità è approdata nei giorni scorsi in Val da Rio a Chioggia. Dalle ispezioni

della Guardia costiera non rispettava gli standard di sicurezza della

navigazione, prevenzione da inquinamenti marini, e gestione emergenze I

militari della Guardia costiera di Chioggia, durante il controllo ispettivo delle

navi straniere che approdano in Italia (Port State Control), hanno emanato un

fermo a carico della nave general cargo "Saniye Imamoglu" di bandiera

panamense e compagnia di navigazione turca. Il provvedimento è stato

adottato in quanto l'unità, approdata nei giorni scorsi allo scalo portuale di Val

da Rio, dopo un'ispezione approfondita da parte dagli ispettori è risultata in

condizioni non regolari secondo le normative internazionali per la sicurezza

della navigazione e prevenzione da inquinamenti marini, in particolare a causa

di gravi carenze nelle certificazioni e registri di bordo e per l'impreparazione

nella gestione delle emergenze da parte dell'equipaggio. L'unità, prima di poter

nuovamente prendere il mare, ha dovuto ripristinare gli standard di sicurezza e

sostenere i controlli da parte degli ispettori delegati dalla bandiera

panamense, responsabile del rilascio della certificazione. La Capitaneria di

porto di Chioggia, sotto il coordinamento regionale Port State Control della direzione marittima del Veneto, mantiene

l'impegno nella lotta al fenomeno delle navi "sub-standard" che, in difformità alle convenzioni internazionali, navigano

con gravissimo rischio per la sicurezza della navigazione e dell'ambiente marino nonché per la sicurezza e le

condizioni di vita delle persone che vivono e lavorano a bordo.

Venezia Today
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Savona, il Prefetto Gullotti approva il "Piano di emergenza in caso di rinvenimento di
sorgenti orfane o di materiale metallico contaminato"

Lo strumento prevede una serie di azioni f inalizzate a consentire

l'individuazione di sorgenti radioattive disperse o fuori controllo e la loro

tempestiva messa in sicurezza Nel quadro delle attività di pianificazione di

protezione civile, è stato adottato dal Prefetto di Savona, Enrico Gullotti, il

"Piano di emergenza in caso di rinvenimento di sorgenti orfane o di materiale

metallico contaminato" per la provincia di Savona, previsto dall'art. 187 del

d.lgs. 101/2020 e ss.mm.ii.. Lo strumento - elaborato avvalendosi del

contributo tecnico degli Enti che compongono il Comitato per la pianificazione

dell'emergenza radiologica e nucleare, previsto dall'art. 175 del predetto

decreto legislativo e partecipato da rappresentanti della Questura, del

Comando provinciale Carabinieri, del Comando provinciale Vigili del Fuoco,

della Capitaneria di Porto, dell'Autorità Portuale, dell'ARPAL, dell'Ufficio di

Sanità Marittima, dell'Agenzia delle Dogane, dell'ITL, dell'ASL e dei comuni di

Savona e Vado Ligure - prevede una serie di azioni finalizzate a consentire

l'individuazione di sorgenti radioattive disperse o fuori controllo e la loro

tempestiva messa in sicurezza, al fine di evitare danni alla salute pubblica ed il

rilascio nell'ambiente di sostanze radioattive.

Savona News

Savona, Vado
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Torre piloti, Bucci: "Posate le prime fondazioni"

Il nuovo edificio davanti al padiglione Jean Nouvelle della Fiera del Mare

andrà a sostituire la torre piloti, urtata dalla nave cargo Jolly Nero in manovra

e crollata il 7 maggio 2013, portando con sé nove vite "Nell'area del

Waterfront di Levante si lavora per la costruzione della nuova Torre Piloti. In

questi giorni è in corso la posa delle prime fondazioni della palazzina che

accoglierà le attività del corpo piloti". Ad annunciarlo sui suoi profili social è

stato il sindaco di Genova, Marco Bucci, nella giornata di giovedì 23 febbraio

2023. "Inoltre proseguono le operazioni di consolidamento e di rinforzo delle

banchine. Interventi necessari - conclude Bucci - per la realizzazione della

nuova struttura, presto Genova ritroverà la sua Torre Piloti a quasi dieci anni

di distanza da una tragedia, che ha segnato in modo indelebile la nostra città".

Il nuovo edificio andrà a sostituire la torre piloti, urtata dalla nave cargo Jolly

Nero in manovra e crollata il 7 maggio 2013, portando con sé nove vite. Lo

scorso gennaio si è tenuta l'ultima udienza del processo bis sulla costruzione

e la collocazione dell'infrastruttura, nato grazie alla madre di una delle vittime

(Giuseppe Tusa) che si era opposta alla richiesta di archiviazione, quando il

filone principale sul crollo era arrivato già alla sentenza definitiva. La nuova struttura, realizzata in base al progetto

donato dallo Studio Piano al porto e alla città, sorgerà su un'isola artificiale posizionata nello specchio acqueo

antistante il padiglione Jean Nouvelle della Fiera del Mare. Sulla banchina saranno realizzati anche due blocchi

sopraelevati destinati ad uffici, alloggi e locali tecnici. Saranno inoltre realizzate le opere a mare a protezione della

nuova struttura.

Genova Today

Genova, Voltri
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In porto Spezia nuovo piano raccolta e gestione rifiuti navi

Potenziata raccolta differenziata con nuove eco isole 1 di 1 (ANSA) -

GENOVA, 24 FEB - Un nuovo piano per la raccolta e gestione dei rifiuti

prodotti dalle navi che scalano nel porto della Spezia. A metterlo a punto è

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, con un decreto del

presidente Mario Sommariva approvato nei giorni scorsi. Il piano prevede un

software gestionale ed è stato elaborato tenendo conto delle dimensioni dello

scalo e della tipologia di navi che approdano nel porto ligure. È prevista, tra le

altre cose, la valutazione del fabbisogno degli impianti portuali di raccolta in

relazione alle esigenze delle navi. Vengono così individuate le procedure più

efficienti ed economiche, con un sistema di recupero dei costi, e sistemi di

consultazione per gli utenti del porto. La raccolta differenziata viene

potenziata per le diverse tipologie di rifiuto prodotte dalle navi, dalla nautica

da diporto, dai battelli e dai pescherecci: ciò sarà concretizzato anche con la

postazione di altre due eco-isole dedicate alla raccolta dei rifiuti speciali

pericolosi prodotti dalla nautica da diporto. Le nuove eco-isole saranno

posizionate sulla banchina Revel. Inoltre verrà implementata la raccolta dei

rifiuti volontariamente raccolti in mare dai diportisti. In corso, fa sapere l'Authority, la progettazione del nuovo sistema

tariffario alla base della gara pubblica per il servizio quinquennale di raccolta e gestione dei rifiuti, che verrà svolta

entro maggio. (ANSA).
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Nuovo piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi nel porto della Spezia
Entro maggio la gara per l'affidamento del servizio quinquennale

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale ha elaborato un nuovo

piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del

carico nel porto della Spezia. Redatto dallo studio Barducci di Firenze per

conto dell'AdSP, il piano, che prevede anche lo sviluppo e l'adozione di un

software gestionale specifico, è stato elaborato tenendo conto delle

dimensioni dello scalo e della tipologia di navi che vi approdano e comprende

un'analisi dettagliata del contesto normativo nazionale ed internazionale di

riferimento, oltre ad una panoramica dell'attuale sistema di gestione e della

tipologia e dei quantitativi dei rifiuti conferiti. Inoltre, tra le altre, il piano valuta

il fabbisogno di impianti portuali di raccolta in relazione alle esigenze delle

navi; individua procedure di accettazione e raccolta che garantiscano la

facilità di accesso, l'efficienza e l'economicità del servizio; descrive il sistema

di recupero dei costi come da art.8 del decreto legislativo 197/2021; delinea

procedure di consultazione permanenti con gli utenti del porto o i loro

rappresentanti. Nel piano è previsto anche il potenziamento della raccolta

differenziata delle principali frazioni merceologiche (organico, carta e cartone,

plastica e similari, vetro e metalli, secco residuo) prodotte dalle navi, dalla nautica da diporto, dai servizi portuali, dai

battellieri e dai pescherecci. A tale scopo, proseguendo le attività fino ad oggi condotte in tal senso, verranno

posizionate altre due eco isole dedicate alla raccolta e gestione dei rifiuti speciali pericolosi della nautica da diporto,

in aggiunta a quelle già esistenti presso la banchina T. Revel. Per tutti i concessionari dell'ente appartenenti al settore

della nautica da diporto verrà implementata la raccolta dei Rifiuti Volontariamente Raccolti (RVR). L'ente portuale ha

reso noto che attualmente è in corso la progettazione del nuovo sistema tariffario che sarà posto alla base della gara

pubblica, che verrà svolta dall'AdSP entro il prossimo maggio, per l'affidamento del servizio quinquennale di raccolta

e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico nel porto spezzino.

Informare

La Spezia
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Gas agli autotreni "verdi"

LA SPEZIA - Il porto prosegue il percorso virtuoso verso la transizione

energetica grazie a un impianto di GNL (Gas Naturale Liquefatto ) e di Gas

Naturale Compresso, denominato EDUX, che sarà posizionato nell'area

demaniale marittima di accesso e sosta autotreni in località Stagnoni. La

Società HAM Italia S.r.L. ha progettato la struttura, di facile rimozione, che

sarà principalmente dedicato alla distribuzione delle due tipologie di gas agli

autotreni. L'installazione fa seguito al percorso intrapreso dall' AdSP del Mar

Ligure Orientale nell'ambito del progetto europeo Interreg Italia-Francia

Marittimo GNL FACILE , che ha come obiettivo quello di arrivare ad una

progressiva riduzione dell'utilizzo dei combustibili più inquinanti e della

dipendenza dal petrolio e quello di mettere in atto tutte le misure necessarie

per l'innovazione nel settore dei trasporti nell'uso di GNL, favorendo la

crescita di know-how, nuove professionalità, ecc. Nel luglio del 2021 era stata

realizzata presso il Truck Village una giornata dimostrativa, sempre a cura di

HAM Italia, in cui era stato effettuato il rifornimento di GNL ad alcuni camion

transitanti nel porto della Spezia, tramite un analogo impianto mobile. Tale

iniziativa sperimentale, denominata Demo Day, aveva coinvolto tutte le associazioni degli autotrasportatori e aveva

raccolto l'interesse e la necessità di mettere a disposizione nuove infrastrutture per l'alimentazione dei camion a GNL.

L'istanza presentata è stata sottoposta a procedimento di evidenza pubblica e verrà rilasciata alla Ham Italia Srl una

licenza di concessione quadriennale per il posizionamento e gestione dell'impianto nell'area suddetta.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Porto della Spezia: parte il nuovo piano di raccolta rifiuti

LA SPEZIA Tutte le navi che scalano il porto della Spezia hanno l'esigenza di

smaltire i rifiuti prodotti, pericolosi e non. Così, anche in coerenza con il Piano

regionale, è stato elaborato dall'AdSP un nuovo Piano di raccolta e gestione

dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico nel Porto della Spezia,

approvato con Decreto del Presidente Sommariva in questi giorni, che tiene

conto delle nuove competenze attribuite alle Autorità di Sistema Portuale,

prima in capo alle Capitanerie di Porto. Redatto dallo studio Barducci di

Firenze per l'AdSP (Responsabile Unico del Procedimento la Dott.ssa Ingrid

Roncarolo), il piano, che prevede anche lo sviluppo e l'adozione di un

software gestionale specifico, è stato elaborato tenendo conto delle

dimensioni dello scalo e della tipologia di navi che vi approdano e comprende

un'analisi dettagliata del contesto normativo nazionale ed internazionale di

riferimento, oltre ad una panoramica dell'attuale sistema di gestione e della

tipologia e dei quantitativi dei rifiuti conferiti. Inoltre, tra le altre cose: a) valuta

il fabbisogno di impianti portuali di raccolta in relazione alle esigenze delle

navi c) individua procedure di accettazione e raccolta che garantiscano la

facilità di accesso, l'efficienza e l'economicità del servizio; d) descrive il sistema di recupero dei costi come da art.8

del Dlgs.197/2021; e) delinea procedure di consultazione permanenti con gli utenti del porto o i loro rappresentanti.

Nel Piano è previsto anche il potenziamento della Raccolta Differenziata delle principali frazioni merceologiche

(organico, carta e cartone, plastica e similari, vetro e metalli, secco residuo) prodotte dalle navi, dalla nautica da

diporto, dai servizi portuali dai battellieri e dai pescherecci. A tale scopo, proseguendo le attività fino ad oggi condotte

in tal senso, verranno posizionate altre due eco isole dedicate alla raccolta e gestione dei rifiuti speciali pericolosi

della nautica da diporto, in aggiunta a quelle già esistenti presso la banchina T. REVEL. Per tutti i concessionari

dell'Ente appartenenti al settore della nautica da diporto, verrà implementata la raccolta dei Rifiuti Volontariamente

Raccolti (RVR). Ad oggi è in corso la progettazione del nuovo sistema tariffario che sarà posto alla base della gara

pubblica, per l'affidamento del servizio quinquennale di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del

carico nel porto spezzino, che verrà svolta dall' Autorità di Sistema portuale, entro maggio 2023.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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La Spezia vara un nuovo piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi

Potenziata la raccolta differenziata con due nuove eco-isole La Spezia -

L'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, con un decreto del

presidente Mario Sommariva approvato nei giorni scorsi, ha messo a punto

un nuovo piano per la raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi che

scalano nel porto della Spezia. Il piano prevede un software gestionale ed è

stato elaborato tenendo conto delle dimensioni dello scalo e della tipologia di

navi che approdano nel porto ligure. È prevista, tra le altre cose, la

valutazione del fabbisogno degli impianti portuali di raccolta in relazione alle

esigenze delle navi. Vengono così individuate le procedure più efficienti ed

economiche, con un sistema di recupero dei costi, e sistemi di consultazione

per gli utenti del porto. La raccolta differenziata viene potenziata per le

diverse tipologie di rifiuto prodotte dalle navi, dalla nautica da diporto, dai

battelli e dai pescherecci: ciò sarà concretizzato anche con la postazione di

altre due eco-isole dedicate alla raccolta dei rifiuti speciali pericolosi prodotti

dalla nautica da diporto. Le nuove eco-isole saranno posizionate sulla

banchina Revel .  Verrà anche implementata la raccolta dei r i f iut i

volontariamente raccolti in mare dai diportisti. In corso, fa sapere l'Authority, la progettazione del nuovo sistema

tariffario alla base della gara pubblica per il servizio quinquennale di raccolta e gestione dei rifiuti, che verrà svolta

entro maggio.

Ship Mag

La Spezia
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Spezia provvede al piano di raccolta rifiuti dalle navi

È stato elaborato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale un

nuovo Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui

del carico nel porto della Spezia, approvato con decreto del presidente

Sommariva in questi giorni, che tiene conto delle nuove competenze attribuite

alle Autorità di Sistema Portuale, prima in capo alle Capitanerie di Porto.

"Redatto dallo studio Barducci di Firenze per l'AdSP (Responsabile Unico del

Procedimento la Dott.ssa Ingrid Roncarolo), il piano, che prevede anche lo

sviluppo e l'adozione di un software gestionale specifico, è stato elaborato

tenendo conto delle dimensioni dello scalo e della tipologia di navi che vi

approdano e comprende un'analisi dettagliata del contesto normativo

nazionale ed internazionale di riferimento, oltre ad una panoramica dell'attuale

sistema di gestione e della tipologia e dei quantitativi dei rifiuti conferiti.

Inoltre, tra le altre cose: valuta il fabbisogno di impianti portuali di raccolta in

relazione alle esigenze delle navi; individua procedure di accettazione e

raccolta che garantiscano la facilità di accesso, l'efficienza e l'economicità del

servizio; descrive il sistema di recupero dei costi come da art.8 del

Dlgs.197/2021; delinea procedure di consultazione permanenti con gli utenti del porto o i loro rappresentanti" ha

spiegato una nota. L'Adsp ha poi precisato che "nel Piano è previsto anche il potenziamento della Raccolta

Differenziata delle principali frazioni merceologiche (organico, carta e cartone, plastica e similari, vetro e metalli,

secco residuo) prodotte dalle navi, dalla nautica da diporto, dai servizi portuali dai battellieri e dai pescherecci. A tale

scopo, proseguendo le attività fino ad oggi condotte in tal senso, verranno posizionate altre due eco isole dedicate

alla raccolta e gestione dei rifiuti speciali pericolosi della nautica da diporto, in aggiunta a quelle già esistenti presso la

banchina T. Revel. Per tutti i concessionari dell'Ente appartenenti al settore della nautica da diporto, verrà

implementata la raccolta dei rifiuti volontariamente raccolti ". Ad oggi è in corso la progettazione del nuovo sistema

tariffario che sarà posto alla base della gara pubblica, per l'affidamento del servizio quinquennale di raccolta e

gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico nel porto spezzino, che verrà svolta dall'Autorità d i

Sistema portuale, entro maggio 2023.

Shipping Italy

La Spezia
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Ravenna. Pallavicini22: il 25 febbraio, inaugura la mostra "Anima. (carte e disegni)" di
Enrico Lombardi

di Redazione - 24 Febbraio 2023 - 7:21 Commenta Stampa Invia notizia 3

min Sabato 25 febbraio dalle ore 18.30 nello spazio espositivo Pallavicini22

Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, si inaugura " Anima.

(carte e disegni)", una personale di Enrico Lombardi a cura di Roberto

Pagnani che rimarrà allestita fino a sabato 18 marzo e sarà aperta al pubblico

dal martedì alla domenica dalle 16:00 alle 19:00. La mostra, promossa e

organizzata da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione

con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery e con l' Archivio

Collezione Ghigi-Pagnani, è patrocinata dall' Assemblea legislativa della

Regione Emilia-Romagna, dal Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura,

dall' Accademia di Belle Arti di Ravenna e dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico centro-settentrionale. Durante il periodo dell'allestimento

presso Pallavicini22, un'opera dell'artista sarà esposta anche presso la sede

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Porto di Ravenna in Via Antico Squero 31 a Ravenna, aperta in orario di

ufficio. La mostra La mostra sull'opera di Enrico Lombardi, con testi critici di

Roberto Pagnani a catalogo, consiste in una serie di lavori su carta (incollata su legno). Riferendosi a questa mostra,

l'artista così si esprime: "Tutte le opere d'arte autentiche hanno un'anima, un nocciolo segreto originario, un punto di

partenza più o meno nascosto, a cui è consegnata la riflessione primaria da cui tutto sorge e si sviluppa. Nel mio

lavoro, da sempre, l'anima è costituita dai disegni a penna in bianco e nero. I disegni contengono tutto il processo di

riflessione formale che sta alla base delle mie immagini, insieme a tutta la loro ruminazione visionaria. In essi è già

deciso quasi tutto di quella che sarà l'opera su tela: composizione, costruzione, luce e ombra. Tranne il colore!

Tuttavia, l'ho scritto ancora in passato, a volte, guardando intensamente i disegni, per scegliere quello che trasporterò

su altra dimensione e in altra tecnica, sento come un vago, misterioso suggerimento al colore stesso, che poi mi

spingerà in una direzione cromatica piuttosto che in un'altra. Per queste ragioni considero i miei disegni a penna

opere di capitale importanza nell'economia del mio processo creativo. In questa mostra, accanto ad essi, verranno

esposti i miei lavori su carta (incollata su legno). Questi lavori, eseguiti con una tecnica fresca, segnica, dinamica - al

contrario di quella meticolosa e segreta che produce la stasi monumentale dei miei quadri su tela - rientrano anch'essi

nella categoria "anima": un'anima "postuma", potremmo definirla, e non "originaria", in quanto non vengono mai al

principio, ma dopo, alla fine. Normalmente, nascono da una riflessione successiva al lavoro su tela, una meditazione

ulteriore; come variazioni giocose, ludiche, erotiche, di immagini che ho già realizzato in grande dimensione. Come

una loro eco che rimbalza tra le montagne dello sguardo

RavennaNotizie.it
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e cerca di prolungarsi quanto più a lungo possibile nelle gole dell'anima." (E. L.) L'Artista Enrico Lombardi, pittore e

scrittore, nasce a Meldola (Forlì) nel 1958. Dopo aver frequentato l'Accademia di Belle Arti di Bologna, da oltre

quarant'anni svolge un'intensa attività espositiva in Italia e all'estero, accompagnata da un'ininterrotta riflessione sullo

statuto dell'immagine, consegnata ai suoi "Quaderni". Tra i suoi impegni espositivi più recenti si segnalano la

partecipazione alla 54esima Esposizione d'Arte Internazionale della Biennale di Venezia, nel 2011, (Corderie

dell'Arsenale di Venezia) nominato dal filosofo Carlo Sini; nella primavera del 2013, la doppia Antologica, "Inattuali",

con l'amico Giorgio Tonelli al Museo della Città di Rimini; l'allestimento della mostra personale "Esercizi Spirituali"

negli spazi del Museo di Lugo-Ravenna (2014) e nel Museo Casa Ariosto di Ferrara (2015); la grande personale

"Acheropita" nelle sale del Museo di Bagnacavallo (RA) nel 2018. Dal 2020 inizia una collaborazione in esclusiva con

la Galleria Piero della Francesca di Arezzo. Nell'estate del 2022 e durante l'inverno 2022/23 partecipa alla mostra

"Sogno o son desto?", ai Magazzini del Sale di Cervia e al Museo Rimoldi di Cortina D'Ampezzo, curata da Claudio

Spadoni e, durante l'autunno, alla rassegna sulla Natura morta in Romagna organizzata da Franco Bertoni al Museo

Ugonia di Brisighella e alla mostra "Arte, tra presenza e altrove", curata da Marco Di Capua nel Centro Culturale Le

Muse di Andria (BT). Sempre nell'autunno 2022 allestisce "Time lines", un'importante antologica delle opere degli

ultimi anni negli spazi prestigiosi del Museo Magi 900 di Pieve di Cento (BO), presentata dall'amico filosofo Rocco

Ronchi e dal Curatore scientifico del Museo Valeria Tassinari. La primavera del 2023 lo vede impegnato

nell'allestimento della personale "Anima. (carte e disegni)" nella Galleria Pallavicini 22 di Ravenna e nella curatela della

collettiva "Apparizioni" nella Galleria Michelacci di Meldola (FC). Le numerose e qualificate pubblicazioni in

collaborazione con critici, filosofi e scrittori tra i maggiori del nostro paese e la partecipazione a grandi rassegne

nazionali sanciscono la qualità e la continuità della sua presenza sulla scena della nuova pittura italiana.

RavennaNotizie.it
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Consuntivo luci&ombre sull'Alto Tirreno

LIVORNO Traffico passeggeri, auto nuove e forestali in costante crescita e

tonnellaggio merci in sostanziale tenuta, nonostante la pesante crisi

economica determinata dal conflitto russo-ucraino. Così disegnano i traffici

nel sistema portuale del Nord Tirreno (Livorno, Piombino e i porti delle isole) i

dati ufficiali diramati dall'AdSP due giorni fa.I numeri registrati nell'anno

appena trascorso dice l'AdSP ufficializzano la buona capacità di resilienza del

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, che grazie alle buone

prestazioni di Piombino e dei porti elbani (Portoferraio, Rio Marina e Cavo) si

proietta con rinnovata energia verso il 2023.I dati sui traffici passeggeri

certificano la sostanziale uscita dei porti di competenza dell'AdSP dal biennio

della crisi pandemica. La somma dei volumi movimentati registra un più , per

cento rispetto al 2021, con numeri prossimi alle milioni di unità, di cui .. di

passeggeri ferry nel solo porto di Livorno ( ,%).Crescita a tre cifre per il

mercato delle crociere, che ha chiuso il 2022 con un % sull'anno precedente,

raggiungendo quota mila passeggeri, di cui mila nel solo scalo labronico ( ,%).

In risalita anche il traffico traghetti, con milioni di passeggeri e una crescita su

base annuale del ,%.I dati registrano la sostanziale tenuta per il settore delle merci che, globalmente, chiude il 2022

con .. tonnellate (circa milioni nel porto di Livorno) e solo una flessione del ,% sull'anno precedente.Nel dettaglio, le

rinfuse liquide hanno chiuso con un ,% sull'anno precedente, a .. tonnellate di merce. In calo anche le rinfuse solide,

dell',% sul 2021, a quota .. tonnellate di merce.In tenuta il traffico rotabile, che ha archiviato l'anno con un ,% sul 2021,

a quota . mezzi rotabili movimentati, di cui . a Livorno ( ,%).In lieve calo anche il traffico containerizzato, riflesso

indiretto delle tensioni nel mondo occidentale. Nei 12 mesi appena trascorsi, sono stati movimentati

complessivamente . container, di cui . imbarcati/sbarcati nel solo porto di Livorno.Quantunque le movimentazioni

siano complessivamente calate del %, l'analisi sulla movimentazione dei container al netto del trasbordo sostiene

l'AdSP restituisce un dato positivo.Tra Gennaio e Dicembre sono infatti transitati dalle banchine livornesi . contenitori

pieni, . in più rispetto all'anno precedente ( ,%); . i vuoti ( ,% su base annuale). Al netto delle attività di transhipment, le

movimentazioni da/per l'hinterland sono complessivamente aumentate del ,%.I numeri del 2022 registrano poi una

lieve ripresa del traffico delle auto nuove : a Livorno sono stati movimentati . veicoli, il ,% in più rispetto ai . mezzi

dell'anno passato. Crescita a doppia cifra per i prodotti forestali che hanno registrato un nuovo record di merce

sbarcata/imbarcata nello scalo labronico, confermando il trend di crescita positiva nonostante la crisi mondiale. Il

traffico ha chiuso l'anno con un aumento del ,% sul 2021, a .. tonnellate di merce.L'analisi per porti evidenzia

La Gazzetta Marittima
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anche la tenuta in lieve aumento dello scalo piombinese, che ha archiviato l'anno con .. tonnellate di merce e un ,%

su base annuale. Un dato importante alla luce della situazione di difficoltà delle principali industrie.In lieve aumento tutti

i principali parametri di traffico, a cominciare dai rotabili, che hanno raggiunto quota . unità ( ,%) e dai passeggeri

ferry, cresciuti nel complesso del ,%, a .. unità. In ripresa il traffico crocieristico : nel 2022 sono transitati dalle

banchine del porto . passeggeri, con un aumento del ,% rispetto al precedente anno. Bene anche il traffico dei veicoli

privati ( ,%).*Per quanto riguarda i porti elbani di Portoferraio, Rio Marina e Cavo, il 2022 si è chiuso con un dato

generale di .. tonnellate di merce movimentata, in crescita del ,% sul 2021.Complessivamente sono stati movimentati .

mezzi rotabili, di cui . allo sbarco e . all'imbarco, con una crescita su base annuale del ,%.Il traffico passeggeri

restituisce una crescita dell',% sul 2021, a .. unità, mentre le navi da crociera hanno fatto segnare un incremento del

%, a con . unità. I numeri registrati nel 2022 rispecchiano pienamente le conseguenze della fase attuale e pregressa è

il commento del presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri. In questi anni i porti del Sistema hanno dovuto affrontare una

crisi umanitaria senza precedenti e oggi si trovano a dover fare i conti con una situazione economica generale

difficile, caratterizzata dall'incremento dei costi energetici e di trasporto e dalle incertezze di uno scenario

caratterizzato da un tasso di inflazione elevato aggiunge. La ridefinizione delle catene globali del valore,

l'accorciamento della supply chain e il progressivo riavvicinamento della produzione nel Vecchio Continente o in altre

aree ha concluso Guerrieri potrebbe aprire nuove opportunità di sviluppo per quei porti che sapranno adattarsi alle

nuove dinamiche: per questo lavoreremo con ancora maggiore convinzione per rendere più attrattivo il nostro sistema

portuale, puntando non soltanto sul potenziamento dell'offerta infrastrutturale ma anche sullo sviluppo della ZLS e degli

assi di collegamento intermodale.
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Cresce l'emergenza Canale dei Navicelli

Nella foto: La Stella Maris. LIVORNO - Ne scriviamo da tempo, anche con il

supporto dell' Autorità del Canale dei Navicelli : ma ci vuole l'incidente perché

il tema arrivi sulle pagine dei grandi quotidiani. La Port Authority di Pisa

adesso ha lanciato un appello alla Regione Toscana e Autorità Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale perché si intervenga "in somma urgenza" su un

problema che ha già causato il danneggiamento di una barca a vela appena

sottoposta a refit e il blocco di due yacht di oltre metri fermi nel porto d i

Livorno perché impossibilitati ad accedere alla darsena pisana. La situazione

denunciata dal presidente della Port Authority di Pisa Salvatore Pisano - si

legge in una nota riportata da La Nazione di Pisa - riguarda le dune che si

sono create in un rettangolo di acqua di soli metri per metri, posto però nel

punto strategico dell'imbocco al porto di Livorno, nel tratto tra i quattro ponti

mobili e le Porte Vinciane, alla darsena Toscana. Questi accumuli fanno sì che

il fondale in quel punto non superi i due metri e in pochi giorni, stanno creando

non pochi danni economici e di immagine all'area produttiva pisana. Inoltre la

bassa marea dei giorni scorsi, dovuta alla fase lunare ma particolarmente

accentuata rispetto alla norma, ha aggiunto il problema al problema. I fatti: la barca a vela della Marina Militare 'Stella

Maris', appena uscita da una lavorazione in un cantiere della darsena pisana, ha avuto non poche difficoltà a passare,

con qualche danno indotto. "Di fatto - ha spiegato Pisano - l'imbarcazione dovrà rientrare al cantiere per le riparazioni

del caso con forte danno verso l'immagine della cantieristica pisana. La situazione inoltre diventa sempre più grave di

ora in ora: da almeno tre giorni due yacht di 48 e 52 metri sono fermi in porto a Livorno e non possono entrare per lo

stesso motivo. Sono entrambi con contratti in essere con i cantieri nautici della nostra darsena. E non escludo che nei

prossimi giorni questa concentrazione possa aumentare, se non si interviene in urgenza, visti anche gli obblighi

contrattuali siglati con gli armatori". Il tratto - sottolineano a Pisa - è di competenza delll'AdSP di Livorno. Per questo

l'ingegner Pisano ha inviato due Pec per sollecitare gli interventi. E per proporre di effettuare direttamente i lavori,

previa autorizzazione dell'ente di competenza. "A questa nostra proposta - spiega Pisano - non ci è stato ancora

risposto. Ma se la risposta fosse il piegarsi ancora una volta alla burocrazia nel produrre una serie di documenti, sui

sedimi e sui dragaggi, che in realtà spetterebbero all'autorità portuale, non si risolverebbe a breve come invece urge.

Noi ci faremmo carico di tamponare l'emergenza, se solo ci dessero il via libera". Per 'tamponare' la situazione, ossia

rimuovere le dune che si sono formate in quel tratto e permettere un passaggio in sicurezza delle imbarcazioni, Port

Authority ha stimato una spesa di circa mila euro, necessari per rimuovere i primi metri cubi di detriti.
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I sedimi totali da rimuovere, per risolvere definitivamente la problematica, sarebbero metri cubi, e in questo caso le

risorse crescerebbero.

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 49

[ § 2 1 2 7 6 5 6 2 § ]

La "leva del remo" al Propeller Club

Nella foto: Il sindaco Salvetti e il presidente Piero Neri con i ragazzi del borgo

Cappuccini. LIVORNO -  I l  Propel ler  Club ha dedicato a i  g iovani  e

giovanissimi della "cantine" nautiche, la recente riunione nella solita sede dello

Yacht Club , come apertura di un progetto che intende avvicinare ulteriormente

il sodalizio ai ragazzi sul tema del mare. Si è cominciato con l'ospitare e

premiare i protagonisti o aspiranti protagonisti delle gare remiere più note e

celebrate della stagione estiva, dal Palio Marinaro alle coppe Barontini e

Risicatori A salutare i tanti ragazzi e ragazze intervenuti, il sindaco Luca

Salvetti , il presidente di Confindustria cavaliere del lavoro Piero Neri , il

comandante dell'Accademia Navale contrammiraglio Lorenzano Di Renzo , il

comandante provinciale della Guardia di Finanza colonnello Cesare

Antuofermo , oltre ai presidenti delle varie sezioni nautiche di quartiere,

allenatori e dirigenti. Nel corso della serata la presidente del Propeller Gloria

Giani ha sottolineato come il club intenda dare sempre più spazio anche ai

ragazzi con più iniziative loro dedicate: tra le quali un progetto in partenza,

brevemente presentato da Francesca Sorrentino sulle tematiche del mare. Da

parte loro sia il sindaco Salvetti sia il presidente Neri hanno voluto consegnare a tutti i ragazzi delle sezioni remiere

cui fanno capo le gare labroniche, diplomi di merito per il loro entusiasmo nel tenere viva una antica tradizione. Il

sindaco di Livorno ha anche annunciato di aver proposto e varato una modifica al regolamento del Palio Marinaro

affinché su ogni imbarcazione del "dieci con" ci siano anche due giovani rematori under 21 per preparare le future

classi di atleti del mare. E perché sempre più ragazzi si appassionino alle sfide atletiche del mare: una tradizione che

risale ai mitici risicatori, lanciati all'abbordaggio delle navi a vela in avvicinamento a Livorno per assicurarsi i diritti di

scarico e carico delle merci.
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OLT pubblica la capacità in asta

LIVORNO - OLT Offshore LNG Toscana ha pubblicato sul proprio sito, così

come previsto dal proprio Codice di Rigassificazione, la capacità disponibile

per il processo di conferimento annuale e pluriennale con manifestazione di

interesse fino all'Anno Termico 2033/2034. La capacità è offerta in slot da

m3liq ( % di tolleranza) fino alla massima capacità attualmente autorizzata di

miliardi di Sm3. Per l'Anno Termico corrente 2022/2023 e per il successivo

2023/2024, la capacità è stata già completamente allocata. Nel dettaglio, la

Capacità Continuativa disponibile è pari a: slot di discarica per gli Anni Termici

2024/2025, 2025/2026, 2026/2027 - slot disponibili per i successivi due Anni

Termici 2027/2028, 2028/2029 - slot di discarica disponibili dall'Anno Termico

2029/2030 all'Anno Termico 2032/2033 slot disponibili nell'Anno Termico

2033/2034. Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire entro il 1°

marzo 2023 e, sulla base delle richieste ricevute, OLT predisporrà una

proposta all'Autorità per l'offerta di capacità nell'ambito del successivo

processo di conferimento; a seguito di tale verifica con l'Autorità, entro il 15

marzo 2023, OLT pubblicherà la Capacità Continuativa rendendola disponibile

nel modo che sia più conforme possibile alle eventuali manifestazioni di interesse ricevute. Successivamente, il 19

aprile 2023, si terrà l'asta di capacità per tutti gli utenti interessati, attraverso la Piattaforma di Assegnazione della

capacità di Rigassificazione (PAR) del GME - Gestore dei Mercati Energetici. L'eventuale capacità residua, che

risulterà disponibile a seguito del conferimento di aprile, sarà offerta nel mese di luglio attraverso il conferimento di

capacità annuale e pluriennale senza manifestazione di interesse, così come previsto dal proprio Codice di

Rigassificazione. Contestualmente a questa procedura, sempre entro il 1° marzo 2023, gli utenti potranno esprimere

interesse rispetto a eventuali capacità da mettere a disposizione in un orizzonte temporale successivo al 2033. Per

maggiori informazioni è possibile consultare la sezione commerciale del sito www.oltoffshore.it.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Migranti, fermo Geo Barents. Msf: "Stiamo valutando azione legale"

Dopo lo stop di 20 giorni e la multa Medici senza Frontiere "sta valutando con

il suo team legale la legittimità di questa misura e eventuali azioni legali da

intraprendere". A renderlo noto è la stessa Ong a cui ieri è stato comunicato il

fermo amministrativo di 20 giorni per la nave Geo Barents e una multa - il

prefetto di Ancora dovrà stabilire l'entità fra duemila e diecimila euro - per non

aver fornito tutte le informazioni richieste dalle autorità italiane riguardo l'ultima

missione che si è conclusa il 17 febbraio con lo sbarco ad Ancona di 48

migranti. La misura è stata predisposta dalla Capitaneria di porto di Ancona.

(Sito) Adnkronos

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Troppi salvataggi di migranti, il governo multa la Ong Geo Barents: 10mila

"Non ha fornito tutte le informazioni richieste". Per questo è scattato il

provvedimento. Dovrà stare ferma in porto per 20 giorni. La replica: "E'

assurdo" Ong, la stretta del governo si fa concreta: primo provvedimento La

stretta del governo Meloni sulle navi Ong adesso è entrata proprio nel

concreto. Arriva il primo provvedimento disciplinare ad una nave salva

migranti. Alle 18.30 di ieri - si legge sul Corriere della Sera - il Senato ha

approvato in via definitiva il decreto che introduce nuove norme per le Ong

che effettuano salvataggi in mare. Alle 22.20 la Geo Barents - nave di ricerca

e soccorso di Medici senza Frontiere - ha comunicato di aver ricevuto «un

fermo amministrativo di 20 giorni e una multa da 10 mila euro». La missione è

quella che si è conclusa nel porto di Ancona una settimana fa quando la nave

è approdata con a bordo 48 persone, tra cui 9 bambini. "La Capitaneria di

Porto di Ancona ci contesta, alla luce del nuovo decreto, di non aver fornito

tutte le informazioni richieste durante l'ultima rotazione che si è conclusa con

lo sbarco », spiegano da Medici senza Frontiere - e lo riporta il Corriere - e

poi aggiungono:"Stiamo valutando le azioni legali da intraprendere per

contestare l'accaduto. Non è accettabile essere puniti per aver salvato vite ». L'approvazione delle nuove norme in

Senato è arrivata con 84 voti favorevoli, 61 contrari e nessun astenuto. La Camera aveva già concesso il via libera e

dunque la legge è operativa. Iscriviti alla newsletter.

Affari Italiani

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Informazioni incomplete sullo sbarco ad Ancona, bloccata la "Geo Barents" e multa per
MSF: «Puniti perché salviamo vite»

ANCONA - Fermo amministrativo, nave bloccata e multa di 10mila euro. La

Capitaneria di Porto di Ancona contesta alla nave "Geo Barents", gestita da

Medici Senza Frontiere, di non aver fornito le complete informazioni richieste

durante l'ultimo sbarco di 48 naufraghi. «Le autorità italiane ci hanno appena

comunicato che la Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso di Medici

Senza Frontiere, è stata raggiunta da un fermo amministrativo di 20 giorni e

una multa da 10 mila euro. Stiamo valutando le azioni legali da intraprendere

per contestare l'accaduto. Non è accettabile essere puniti per aver salvato

vite» fanno sapere da Medici Senza Frontiere via Twitter.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Bloccata la Geo Barents dopo lo sbarco di Ancona: sotto la lente i dati di navigazione

La Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso di Medici Senza Frontiere

(MSF), è stata raggiunta da un fermo amministrativo (20 giorni) e una multa

(dai 2 ai 10 mila euro, la decisione finale spetta al Prefetto di Ancona) per non

aver fornito tutte le informazioni richieste dalle autorità italiane riguardo l'ultima

missione che si è conclusa lo scorso 17 febbraio con lo sbarco ad Ancona di

48 persone. La misura è stata predisposta dalla Capitaneria di porto d i

Ancona. «In particolare- spiega MSF- ci viene contestato di non aver

condiviso in dati del VDR (Voyage Data Recorder), richiesti a Geo Barents

subito dopo l'assegnazione del porto d i  Ancona. Mai prima di questa

occasione, era stato richiesto a Geo Barents la condivisione dei dati VDR ed

il Comando nave ha sempre fornito tutte le altre informazioni relative alla

missione (come il diario di bordo). I dati VDR hanno lo scopo di fornire, in una

forma sicura e sempre disponibile, informazioni riguardanti la posizione, il

movimento, lo stato fisico, il comando e il controllo di una nave nel periodo

che precede e segue un incidente marittimo. Le informazioni memorizzate nel

VDR devono essere ut i l izzate,  secondo le normat ive v igent i ,  in

un'investigazione successiva ad un incidente marittimo. Il soccorso dei 48 naufraghi non rientra in questa casistica ed

è per questo che il comandante non ha attivato questa procedura ma ha condiviso, come sempre, tutte le altre

informazioni relative alla missione. MSF sta valutando con il suo team legale la legittimità di questa misura e eventuali

azioni legali da intraprendere».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il vice ministro dei trasporti, Edoardo Rixi, in visita al porto: infrastrutture e cantieristica al
centro dell'incontro

ANCONA - Visita istituzionale questa mattina del Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, all'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Il Vice Ministro è stato accolto dal Presidente Adsp

Vincenzo Garofalo e dal Segretario generale Salvatore Minervino e nella sede

dell'istituzione portuale ha incontrato anche il Presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli, l'Assessore regionale allo Sviluppo economico,

Andrea Maria Antonini, il Sindaco del Comune di Ancona, Valeria Mancinelli, il

Direttore marittimo Marche e Comandante del porto di Ancona, Capitano di

vascello Donato De Carolis, e il Comandante delle Scuole della Marina

Militare, Ammiraglio di divisione Antonio Natale. Al centro del confronto, ci

sono stati i temi dello sviluppo del porto di Ancona e delle infrastrutture, del

sistema dell'Adriatico centrale e del settore della cantieristica. Il Vice Ministro

Rixi ha ascoltato tutti gli intervenuti all'incontro chiedendo di essere sempre

aggiornato e informato sui piani di sviluppo e delle iniziative sui temi portuali e

delle infrastrutture e offrendo la sua collaborazione per le proposte che

possono venire dalle esperienze territoriali. Nella sede Adsp, il Vice Ministro

Rixi ha incontrato anche alcuni rappresentanti dei cantieri navali che costruiscono yacht. Ha poi fatto visita alla sede di

Fincantieri dove ha incontrato i vertici dell'azienda e dove si è discusso delle prospettive di crescita dello stabilimento.

"E' fondamentale il confronto e la collaborazione fra le diverse istituzioni di riferimento per il porto dorico e per il

sistema portuale dell'Adriatico centrale - ha detto il presidente Vincenzo Garofalo -. La visita del Vice Ministro Rixi,

che ringrazio per la sua disponibilità, è un ulteriore tassello di un processo continuo di confronto sui temi delle

infrastrutture e dello sviluppo portuale".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sequestrati decine di migliaia di articoli contraffatti sbarcati al porto di Ancona

La scoperta è stata fatta dalla Guardia di Finanza e dal personale dell'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli In occasione dei controlli svolti presso il porto di

Ancona, il personale di Guardia di Finanza e Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli ha sequestrato decine di migliaia di prodotti importati illecitamente.

La merce Ã¨ stata rinvenuta a bordo di un autoarticolato appena arrivato dalla

Grecia. Sul mezzo pesante sono stati trovati ben 25.000 articoli di elettronica

(auricolari, caricabatterie) del tutto contraffatti, recati nome e logo di noti

marchi del settore. Ulteriori accertamenti hanno poi permesso di scoprire

come allâ??incirca 100.000 prodotti di vario genere, anchâ??essi presenti a

bordo del tir, fossero completamente privi di indicazioni riguardo la loro

provenienza, in totale spregio alle normative che regolano il commercio

nellâ??Unione Europea. Lâ??intero carico Ã¨ stato quindi posto sotto

sequestro, mentre il responsabile dellâ??importazione dei prodotti in

questione Ã¨ stato denunciato.

AnconaNotizie

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Migranti: Msf,fermo nave per non aver fornito info richieste

(ANSA) - ROMA, 24 FEB - "La Capitaneria di Porto di Ancona ci contesta,

alla luce del nuovo decreto, di non aver fornito tutte le informazioni richieste

durante l'ultima rotazione che si è conclusa con lo sbarco ad Ancona di 48

naufraghi". Lo comunica Medici Senza Frontiera". Lo fa sapere Medici Senza

Frontiere in merito al fermo amministrativo della nave Geo Barents e alla

multa ricevuta dalla stessa Ong. Medici Senza Frontiere specifica quindi che

"la contestazione non è dunque correlata con la missione che si concluse a La

Spezia". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Geo Barents, sanzione perchè non forniti dati scatola nera

(ANSA) - ROMA, 24 FEB - "Ci viene contestato di non aver condiviso in dati

del Vdr (Voyage Data Recorder), richiesti a Geo Barents subito dopo

l'assegnazione del porto di Ancona". Il Vdr è una sorta di scatola nera che

registra informazioni sulla nave. "Mai prima di questa occasione - afferma

Medici senza frontiere in merito al fermo amministrativo disposto dalle

autorità italiane - era stato richiesto a Geo Barents la condivisione dei dati

Vdr ed il Comando nave ha sempre fornito tutte le altre informazioni relative

alla missione (come il diario di bordo)". La ong sta ora "valutando con il suo

team legale la legittimità di questa misura e eventuali azioni legali da

intraprendere". I dati Vdr hanno lo scopo di fornire, in una forma sicura e

sempre disponibile, informazioni riguardanti la posizione, il movimento, lo

stato fisico, il comando e il controllo di una nave nel periodo che precede e

segue un incidente marittimo. "Le informazioni memorizzate nel Vdr - sostiene

Msf -  devono essere ut i l izzate, secondo le normative vigent i ,  in

un'investigazione successiva ad un incidente marittimo. Il soccorso dei 48

naufraghi non rientra in questa casistica ed è per questo che il comandante

non ha attivato questa procedura ma ha condiviso, come sempre, tutte le altre informazioni relative alla missione."

(ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Dl Ong, Salvini: fermare chi lucra traghettando esseri umani

Askanews
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Roma, 24 feb. (askanews) - "Ci sono organizzazioni che salvano vite e altre

che lucrano sugli esseri umani, traghettandoli tra Africa ed Europa. Bene il

decreto Ong, dopo anni di sinistra e porti spalancati l'Italia non può e non deve

più essere l'unico punto di approdo degli immigrati". Lo ha scritto il leader

della Lega Matteo Salvini, ministro delle Infrastrutture, pubblicando sui suoi

profili social la notizia di una multa da diecimila euro e della sanzione del

fermo per venti giorni irrogate dalla Capitaneria di porto di Ancona alla nave

Geo Barents. CONDIVIDI SU: ARTICOLI CORRELATI:.
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Multata la nave Geo Barents, Salvini: fermare chi lucra traghettando esseri umani

Roma, 24 feb. (askanews) - "Ci sono organizzazioni che salvano vite e altre

che lucrano sugli esseri umani, traghettandoli tra Africa ed Europa. Bene il

decreto Ong, dopo anni di sinistra e porti spalancati l'Italia non può e non deve

più essere l'unico punto di approdo degli immigrati". Lo ha scritto il leader

della Lega Matteo Salvini, ministro delle Infrastrutture, pubblicando sui suoi

profili social la notizia di una multa da diecimila euro e della sanzione del

fermo per venti giorni irrogate dalla Capitaneria di porto di Ancona alla nave

Geo Barents. E si tratterebbe del primo provvedimento preso in base al dl

sulle ong, ora convertito in legge. Bar/Int14 CONDIVIDI SU:.

Askanews
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Multa e fermo amministrativo per Geo Barents, Msf: inaccettabile

Milano, 24 feb. (askanews) - La Geo Barents, la nave di ricerca e soccorso di

Medici Senza Frontiere (MSF), ha fatto sapere di essere stata sottoposta

dalla Capitaneria di porto di Ancona a un fermo amministrativo di 20 giorni e

di rischiare una multa fra i 2 e i 10 mila euro "per non aver fornito tutte le

informazioni richieste dalle autorità italiane" in merito alla missione del 17

febbraio, con lo sbarco ad Ancona di 48 persone. "Non è accettabile essere

puniti per aver salvato vite", ha commentato Medici senza frontiere. Ad

essere contestata la mancata condivisione dei dati del VDR (Voyage Data

Recorder), richiesti a Geo Barents subito dopo l'assegnazione del porto, in

base alla legge promulgata ieri in via definitiva dal Senato. Si tratta di dati su

posizione e movimenti, una sorta di scatola nera, che non erano mai stati

richiesti prima e che secondo le norme vigenti, sostiene Msf, vanno utilizzati

in caso di indagine su un incidente marittimo. Il team di Geo Barents sta

valutando azioni legali. CONDIVIDI SU:.

Askanews
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Fermo amministrativo e multa per la Geo Barents: non ha comunicato tutti i dati
dell'ultima missione

Il provvedimento è stato deciso dalla Capitaneria di porto di Ancona, dove la

nave-soccorso di Medici senza Frontiere ha ultimato la missione di sbarco di

48 migranti lo scorso 17 febbraio. Il team legale della Ong pronto a fare

ricorso La Geo Barents , la nave di ricerca e soccorso di Medici Senza

Frontiere (MSF), è stata raggiunta da un fermo amministrativo (20 giorni) e

una multa (dai 2 ai 10mila euro, la decisione finale spetta al Prefetto di

Ancona) per non aver fornito tutte le informazioni richieste dalle autorità

italiane riguardo l'ultima missione che si è conclusa lo scorso 17 febbraio con

lo sbarco ad Ancona di 48 persone. La misura è stata predisposta dalla

Capitaneria di porto di Ancona. Msf sta valutando con il suo team legale la

legittimità del provvedimento ed eventuali azioni legali da intraprendere. In

particolare - viene spiegato da Medici Senza Frontiere - si contesta il non

aver condiviso i dati del VDR Voyage Data Recorder , vale a dire la scatola

nera), richiesti a Geo Barents subito dopo l'assegnazione del porto d i

Ancona. "Mai prima di questa occasione era stato richiesto a Geo Barents la

condivisione dei dati VDR, il comando nave ha sempre fornito tutte le altre

informazioni relative alla missione (come il diario di bordo)" evidenzia la ong. E precisa: "I dati VDR hanno lo scopo

di fornire, in una forma sicura e sempre disponibile, informazioni riguardanti la posizione, il movimento, lo stato fisico,

il comando e il controllo di una nave nel periodo che precede e segue un incidente marittimo". Le informazioni

memorizzate nel VDR, quindi, devono essere utilizzate, secondo le normative vigenti, in un'investigazione successiva

ad un incidente marittimo. "Il soccorso dei 48 naufraghi non rientra in questa casistica - fa sapere MSF - ed è per

questo che il comandante non ha attivato questa procedura ma ha condiviso, come sempre, tutte le altre informazioni

relative alla missione".

Rai News
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Maxi sequestro di prodotti elettronici in porto ad Ancona

Maxi-sequestro di prodotti elettronici e non nel porto di Ancona. Nell'ambito di

controlli finalizzati al contrasto di traffici illeciti, l'agenzia delle Dogane insieme

alla Guardia di Finanza ha rinvenuto circa 25 mila auricolari, caricabatterie e

occhiali, tutti contraffatti, a bordo di un autoarticolato di nazionalità ellenica in

arrivo via nave dalla Grecia. Sullo stesso mezzo sono stati ritrovati anche

oltre 100.000 articoli di elettronica e prodotti per saloni di bellezza irregolari, in

quanto sprovvisti delle indicazioni obbligatorie inerenti l'importatore. L'intero

carico, poi posto sotto sequestro, era destinato a una società del centro

Italia, che è stata segnalata alla competente Camera di Commercio per le

violazioni amministrative riscontrate. Denunciato alla Procura di Ancona, per il

reato di contraffazione, il responsabile dell'importazione.

Shipping Italy
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Rossi (Frittelli Maritime) svela il progetto Eagle e ricorda il giorno in cui diventò armatore

"Tutti i 120 anni sono stati legati da un fil rouge che ci ha accomunato. Stare

al timone di una società che ha questa longevità ti rende felice e ti motiva

particolarmente, ma soprattutto ti rende orgoglioso". Queste le parole

pronunciate da Alberto Rossi, fondatore, presidente e amministratore

delegato di Frittelli Maritime Group, durante l'intervista pubblica andata in

scena in occasione delle celebrazioni che si sono tenute ad Ancona.

Passando anche attraverso momenti difficili, l'azienda è arrivata ai giorni

attuali con un fatturato di quasi 100 milioni di euro e 600 lavoratori. "Un punto

di svolta in questi 120 anni è stata la fusione fra le aziende Frittelli e Maritime

Agency da cui "nacque un colosso da 60 miliardi di lire che oggi però

sarebbero pochi. Quando entrai in azienda decisi di vendere una delle aziende

che produceva più fatturato per cui ci trovammo con un volume d'affari

ancora inferiore: 10 milioni di euro" ha ricordato ancora Rossi. Secondo il

quale, una caratteristica di Fmg "è sempre stata quella di andare a cercare

nuovi mercati e nuove iniziative; non ci interessava andare a ridistribuire quote

di mercato già esistenti". L'album dei ricordi passa per alcune operazioni

significative: "Creammo un terminal container nel porto di  Ancona, stimolando l'interesse di Msc, una società

attraverso la quale è nata una forte relazione che, oltre alla stima, è sfociata in amicizia. Questo è qualcosa di

importante anche per il porto di Ancona e per tutto il comparto". Poi un altro step importante: "Stessa cosa avvenne

nel 2006 quando entrammo e diventammo secondi azionisti della compagnia di traghetti Minoan Lines, comprammo

da loro una nave e l'agenzia, la rappresentanza ad Ancona, e negli anni successivi entrò nel capitale il Gruppo

Grimaldi di Napoli con cui ancora oggi c'è un legame fortissimo, strettissimo, di stima e amicizia." Ma "il terzo e forse

più importante "momento di svolta per strategia e cambiamento, fu la nascita di Adria Ferries, l'unica compagnia di

navigazione della nostra regione, una società che proprio qualche mese fa ha inaugurato una nuova sede

recuperando in città un contenitore abbandonato da 15 anni. Con Adria Ferries, quando siamo diventati armatori, ci

siamo trasformati da artigiani a industriali". Il racconto di Rossi si sofferma su un episodio particolare che riguarda

proprio la nascita di Adria Ferries: "Noi a quel tempo rappresentavamo una compagnia di navigazione, una

compagnia di Stato del gruppo Iri - Finmare, che gestiva i collegamenti da Ancona per la Croazia, Albania e

Montenegro. Per motivi politici dalla sera alla mattina l'armatore decise di chiudere i collegamenti, per noi era una

business unit importante, con tanti dipendenti. Ma al di là di quello, attorno a queste linee si era creata una comunità,

erano venute molte persone che si erano insediate ad Ancona. Tutta la politica locale, sindacati ed enti locali,

tentarono di far desistere da questa scelta ma non fu possibile perché l'armatore aveva

Shipping Italy
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già deciso. Gli unici che non avevo sentito sulla questione erano i dipendenti della nostra business unit: nessuno mi

aveva manifestato motivo di preoccupazione. La cosa da un certo punto di vista mi dispiaceva. Le possibilità erano o

quella di dismettere la business unit lasciando a casa 30 persone, o fare un passo che sarebbe stato particolarmente

importante, e cioè diventare armatore. Non ci preoccupava dal punto di vista economico, finanziario o organizzativo

ma ci preoccupava molto da un punto di vista tecnico perché nella nostra regione non c'erano professionalità

adeguate a questo tipo di intervento e dunque il dubbio sul fare o meno questo passo era enorme. Convocai dunque

questo personale - ha proseguito nel racconto - e gli chiesi (domanda retorica) se erano a conoscenza di quanto

stava accadendo e quella che oggi è ormai una ex dipendente, Raffaella, rispose: 'Sì dottore, certo che siamo a

conoscenza della cosa e siamo anche molto preoccupati. Ci siamo riuniti, ne stiamo parlando da giorni ma poi io la

soluzione l'ho trovata: qualcosa succederà, il dott. Rossi a noi penserà'. In quel momento sono diventato armatore".

Le celebrazioni per i 120 anni di Frittelli Maritime Group sono proseguite con la rivelazioni del progetto ribattezzato

'Eagle' che mira a realizzare nell'area ormai dimessa dei silos di Bunge, presso le banchine 19 - 20 - 21 del porto di

Ancona, 20mila metri quadrati di nuovi magazzini ma anche edifici aperti alla città e spazi per eventi. "Si tratta

dell'intervento più importante di logistica in ambito portuale di Ancona negli ultimi 50 anni e coniuga la nostra filosofia

imprenditoriale a una componente sociale" ha proseguito spiegando Rossi. La trattativa per acquistare l'area dalla

multinazionale americana era iniziata nel 2021 per concludersi lo scorso anno; ad oggi sono stati rimossi circa 4mila

metri quadrati d'amianto. Sarà, ha spiegato Rossi in merito ai nuovi e innovativi edifici, una "struttura specializzata", i

magazzini "saranno attrattivi per quantità di merci che finora non avevano sufficienti spazi e porteranno benefici per

l'intera portualità". L'auspicio espresso dal numero uno di Frittelli Maritime è quello che si possa spostare in futuro

l'attracco dei traghetti in quella zona portuale.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Frittelli compie 120 anni e festeggia scrivendo il futuro del porto di Ancona

- Il Presidente Alberto Rossi presenta sul palco del Teatro delle Muse il

progetto Eagle, la nuova casa del Gruppo Frittelli nel cuore del porto d i

Ancona. Alberto Rossi: «Quando ho chiesto una struttura sui silos mi hanno

guardato come un marziano, ma voglio uno spazio a disposizione della città»

Ancona Sono tutti presenti al Teatro delle Muse per festeggiare il compleanno

di FMG, Frittelli Marittime Group , il gruppo nato a partire dalla Frittelli Spa,

nata 120 anni fa. Nell'occasione, aperta dai saluti della sindaca Valeria

Mancinelli, si celebra non solo la storia di una delle aziende che più hanno

costruito attorno e dentro lo scalo dorico, ma soprattutto si guarda al futuro,

cercando di anticiparlo, come sottolineato dalla sindaca. Dopo il video che

racconta la storia più che secolare dal gruppo, a partire dalla fondazione della

Frittelli, passando per la fusione con la Maritime Agency la parola passa al

fondatore e Presidente Alberto Rossi: «Siamo qui per celebrare una società

che ha attraversato 120 anni di storia, resistendo anche a grandi crisi come

sono state la prima e la seconda guerra mondiale, ma anche i conflitti nei

Balcani e in Afghanistan. Abbiamo saputo mantenere il timone e surfare le

onde, ma come sa chi naviga le onde per surfarle bisogna prima anticiparle». Una affermazione che testimonia la

voglia del gruppo di guardare avanti e chiarisce le priorità che dà il nome allo stesso evento: "120 FMG: Il Futuro del

Mare è Green" . Non solo uno slogan, ma un programma già avviato e pronto a prende il volo con il progetto "Eagle"

IL PROGETTO EAGLE «Di progetti per il futuro ne abbiamo tanti, ma sicuramente per caratteristiche il progetto

Eagle è quello a cui teniamo di più- anticipa emozionato il Presidente Rossi- Si tratta di un amalgama di componenti

ecologiche, economiche e sociali che rende questo progetto unico». Il Progetto Eagle prevede la creazione di un

nuovo e innovativo magazzino FMG proprio nel cuore della zona delle darsena del Porto (ex area Bunge). Una

struttura specializzata di 20 mila metri quadri , attrezzata con componenti tali da attirare merci che oggi non possono

gravitare sul porto di Ancona. Un edificio che rispetterà i più alti standard di ecosostenibilità. I pannelli solari che

verranno installati sul tetto saranno in grado di produrre oltre 2 megawattora , quindi più di quanto assorbito dalla

produzione dell'azienda, che immetterà il surplus energetico nella rete di distribuzione. Anche il solo spostamento

dell'arrivo dei traghetti nella zona delle banchine, su cui insiste il progetto Eagle, significherebbe il risparmio di 180

mila km percorsi da tir e automezzi all'interno del porto , con il conseguente calo di emissioni per tutta la città. La

nuova struttura includerà anche la casa del FMG con il Frittelli Village . Uffici accoglienti, ma anche spazi destinati al

tempo libero, come una palestra, un ristorante e non solo. «Quando per la prima volta ho esposto l'intenzione di

costruire una struttura in vetro e acciaio

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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all'ultimo piano dei silos mi hanno guardato come un marziano- scherza Alberto Rossi- invece ci sono tanti casi in

Europa e nel mondo di recupero e conversione di archeologia industriale. A spingermi in questo caso però è stato

piuttosto il campanilismo. Quando guarda dal nostro porto e vedo la costa chi stende fino a Pesaro e Gabicce o il

Duomo di Ancona, penso che questo scenario sia unico. Voglio metterlo a disposizione della città ». La nuova

struttura infatti ospiterà anche degli spazi destinati a esposizioni, convegni ed iniziative aperte anche alla cittadinanza.

Il progetto è già stato avviato con l'acquisto, non facile, dell'area, di proprietà del gruppo americano che da oltre 20

anni teneva la struttura in abbandono. Avviate e quasi completate anche le operazioni di bonifica , che hanno visto

l'eliminazione di circa 20mila metri quadri di pannelli in amianto È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite

Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per Whatsapp aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo

stesso numero un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona

Seguici su Facebook e Twitter Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, all'ADSP
Mare Adriatico Centrale

- Confronto sullo sviluppo portuale e sulle infrastrutture con il presidente Adsp

Garofalo, il presidente della Regione Marche Acquaroli e il sindaco di Ancona

Mancinelli Ancona Visita istituzionale questa mattina del Vice Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, all'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale. Il Vice Ministro è stato accolto dal Presidente Adsp

Vincenzo Garofalo e dal Segretario generale Salvatore Minervino e nella sede

dell'istituzione portuale ha incontrato anche il Presidente della Regione

Marche, Francesco Acquaroli, l'Assessore regionale allo Sviluppo economico,

Andrea Maria Antonini, il Sindaco del Comune di Ancona, Valeria Mancinelli, il

Direttore marittimo Marche e Comandante del porto di Ancona, Capitano di

vascello Donato De Carolis, e il Comandante delle Scuole della Marina

Militare, Ammiraglio di divisione Antonio Natale. Al centro del confronto, ci

sono stati i temi dello sviluppo del porto di Ancona e delle infrastrutture, del

sistema dell'Adriatico centrale e del settore della cantieristica. Il Vice Ministro

Rixi ha ascoltato tutti gli intervenuti all'incontro chiedendo di essere sempre

aggiornato e informato sui piani di sviluppo e delle iniziative sui temi portuali e

delle infrastrutture e offrendo la sua collaborazione per le proposte che possono venire dalle esperienze territoriali.

Nella sede Adsp, il Vice Ministro Rixi ha incontrato anche alcuni rappresentanti dei cantieri navali che costruiscono

yacht. Ha poi fatto visita alla sede di Fincantieri dove ha incontrato i vertici dell'azienda e dove si è discusso delle

prospettive di crescita dello stabilimento. "E' fondamentale il confronto e la collaborazione fra le diverse istituzioni di

riferimento per il porto dorico e per il sistema portuale dell'Adriatico centrale - ha detto il presidente Vincenzo

Garofalo -. La visita del Vice Ministro Rixi, che ringrazio per la sua disponibilità, è un ulteriore tassello di un processo

continuo di confronto sui temi delle infrastrutture e dello sviluppo portuale".

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Italia, Albania e Montenegro connessi

BARI - È in programma il 2 marzo prossimo a partire dalle ore 9:30 a Bari,

presso la Sala Comitato dell'AdSPMAM, l'evento finale organizzato

dall'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale -  AdSP

MAM, nell'ambito del progetto EFINTIS "Enhancing efficiency of the

intermodal transport flows by improved ict systems", finanziato dal

Programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro 2014/2020. Obiettivo

del progetto EFINTIS - spiega l'AdSP - è quello di aumentare l'efficienza dei

flussi di trasporto intermodale attraverso l'aggiornamento dei sistemi

informativi gestionali degli attori coinvolti e il miglioramento delle connessioni

ICT tra diverse modalità di trasporto per passeggeri e merci (trasporto

marittimo, stradale e ferroviario). La raccolta dei dati relativi al trasporto in

modalità digitale consentirà una procedura amministrativa più rapida ed

efficace (procedura doganale, procedura del servizio portuale, ecc.).

L'iniziativa, che prevede un programma ricco di interventi, sarà un'occasione

per focalizzare l'attenzione sulle sfide e le opportunità di sviluppo future nel

settore dei Trasporti e della Mobilità Transfrontaliera con particolare

riferimento anche al prossimo periodo di Programmazione Interreg 2021-2027. Nello specifico, si prevede una prima

parte dedicata alla tematica della mobilità sostenibile e all'importante ruolo che la digitalizzazione oggi ricopre

all'interno delle comunità portuali, mentre una seconda parte vedrà illustrati i principali risultati e le azioni pilota

realizzate dai partner nell'ambito del progetto Efintis. L'evento si concluderà con la presentazione del progetto

DIGSEA e dei risultati raggiunti a livello transfrontaliero e del progetto IWETT EGNOS e del suo sistema di gestione

dei porti in Ungheria. Verrà, infine, presentato il progetto LASTING che ha visto la realizzazione di un Piano

Strategico per il sistema di transito passeggeri. Dopo i saluti istituzionali di Ugo Patroni Griffi - presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale - ADSP MAM, di un rappresentante del porto di Bar e di Vito

Antonio Antonacci - direttore del Dipartimento Mobilità della Regione Puglia, seguiranno gli interventi di Rade Stanii -

referente del Porto di Bar e di Davide Marcianò - componente del Segretariato Congiunto del Programma

INTERREG IPA CBC Italia - Albania - Montenegro. L'evento si terrà interamente in lingua inglese. Per partecipare,

occorre registrarsi al seguente link: https://forms.gle/N4tC2TtgaN9z2xph8 , scegliendo se seguire l'evento in presenza

o da remoto.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Pnrr:Sbarra, utilizzare bene e fino in fondo risorse per Sud

'Serve partecipazione parti sociali in governance progetti' slide of 1 (ANSA) -

PALMI, 24 FEB - "Il paese non si rimetterà in piedi senza una strategia di

crescita, sviluppo, lavoro e formazione che rilanci il Mezzogiorno e la

Calabria. Investimenti pubblici e privati che faticano ad arrivare anche e

proprio per le infrastrutture che ancora mancano nel territorio". Lo ha detto

oggi a Palmi il segretario generale della Cisl Luigi Sbarra a margine del

convegno della Cisl di Reggio Calabria su sviluppo, lavoro ed infrastrutture.

"Va realizzata - ha aggiunto - la più grande mobilitazione meridionalista di

sempre, utilizzando bene e fino all'ultimo centesimo le risorse del Pnrr e le

altre dotazioni nazionali ed europee: oltre 200 miliardi in 5 anni destinati al

mezzogiorno che vanno trasformati in investimenti attraverso la qualità della

spesa e la partecipazione attiva delle parti sociali nella governance dei

progetti. Pensare di escludere il sindacato, gli enti locali e gli altri soggetti dai

processi di decisione sarebbe un grave errore e porterebbe nel verso del

fallimento". " In Calabr ia -  ha sostenuto Sbarra -  va completata e

ammodernata tutta la Statale e la ferrovia Ionica e portata fino a Reggio l'alta

velocità e capacità ferroviaria, vanno riallineati agli standard europei i livelli di autostrade, i collegamenti e le

connessioni alle aree interne, come pure la banda larga, gli acquedotti, il risanamento idrogeologico. Va colta appieno

la grande opportunità del Porto di Gioia Tauro e il potenziale produttivo che offre l'area industriale retrostante, il

progetto della Zes, la prospettiva di realizzazione del rigassificatore. Occorre assumere personale negli enti locali,

stabilizzare il precariato storico nella pubblica amministrazione, nelle scuole, negli ospedali, garantire un

potenziamento delle politiche socio-sanitarie di prossimità, per sostenere il pieno diritto alla salute, la terza età e la

non autosufficienza. La sanità in Calabria serve curarla veramente per poter curare le persone. In un contesto

integrato di politica di sviluppo e in modo coerente con una strategia di rilancio di reti fisiche e servizi sociali, noi

sosteniamo anche la realizzazione del Ponte sullo Stretto. Una grande opera che può dare un impulso forte e positivo

allo sviluppo occupazionale ed economico non solo calabrese e siciliano, ma nazionale ed europeo". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Concessioni a rate

Con il pesante rincaro inflativo l'autorità portuale calabrese ha deciso di dilazionare i pagamenti superiori alla tariffa
minima. Le domande da fare tramite lo Sportello unico amministrativo

Gioia Tauro. Per andare incontro agli operatori portuali, l'Autorità di sistema

portuale del Tirreno meridionale e dello Ionio, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli, ha approvato il regolamento per la rateizzazione dei canoni

demaniali marittimi per il 2023 nei porti interni alla sua circoscrizione: Gioia

Tauro, Crotone, Corigliano Calabro, Vibo Valentia Marina e Taureana di

Palmi. La decisione viene principalmente dal rincaro generale di quest'anno

del 25 per cento dei canoni demaniali marittimi, che sono stabiliti dal ministero

delle Infrastrutture su parametri Istat, quest'anno caratterizzati dall'inflazione

dell'ultimo anno (il decreto interessato è 321/2022, pubblicato in Gazzetta

ufficiale, n. 31, il 7 febbraio scorso). Dati alla mano, per il porto di Gioia Tauro

il canone demaniale minimo per l'anno in corso ammonterà a 3,377 euro

circa, determinando l'aumento più elevato mai avvenuto. Per questo motivo

l'area Demanio dell'autorità portuale, guidata da Pasquale Faraone, ha

attivato il procedimento amministrativo della richiesta di rateazione del

canone tramite lo Sportello Unico Amministrativo (SUA), consentendo ai

concessionari demaniali marittimi, a seguito di preliminare valutazione,

pagamenti scaglionati nel corso dell'anno di riferimento. Nello specifico, i canoni concessori determinati nella misura

minima (3.377,50 euro) non potranno essere oggetto di rateizzazione. Mentre quelli di importo compreso tra gli oltre

3,377 euro e i 70 mila potranno essere rateizzati in due rate di pari importo, da corrispondersi entro il 2023. Quelli

invece di importo compreso tra 70 mila e 270 mila potranno essere rateizzati in tre rate di pari importo. Infine,

l'aggiornamento dell'ammontare dei canoni di importo superiore ad 270 mila sarà applicato a partire dal primo ottobre

del 2023. Le imprese portuali che intendono ottenere la rateizzazione devono presentare domanda allo Sportello

unico amministrativo dell'autorità portuale.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Sbarra a Palmi: «La Cisl sostiene la realizzazione del Ponte»

Il segretario nazionale del sindacato è intervenuto ad un convegno: «In

Calabria va affrontato il tema della mobilità per competere» PALMI Crescita,

lavoro e infrastrutture, ma soprattutto, la realizzazione del rigassificatore a

Gioia Tauro e l'avvio dei lavori per la costruzione del Ponte sullo Stretto.

Sono gli obiettivi della Cisl, illustrati stamane in un convegno a Palmi - nella

Piana di Gioia Tauro - dal Segretario nazionale della Cisl, Luigi Sbarra,

originario del Reggino. Dinanzi ad una platea composta non solo da dirigenti

del sindacato, ma anche da imprenditori, rappresentati da Domenico Vecchio,

presidente degli industriali reggini, e dal presidente della Camera di

Commercio, Antonino Tramontana, Sbarra ha detto che «senza una strategia

di sviluppo che veda il Mezzogiorno e la Calabria protagonisti, il Paese non si

rimetterà in cammino». Il segretario generale della Cisl, inoltre, ha sottolineato

la necessità di «una grande mobilitazione in favore del Mezzogiorno per

spendere efficacemente tutti i finanziamenti previsti nel Pnrr e quelli già

individuati nella programmazione nazionale e comunitaria. Cifre - ha

proseguito - prossime ai 200 miliardi di euro, da spendere in cinque anni, in un

quadro di investimenti che qualifichi la spesa pubblica e renda protagoniste anche le parti sociali e gli enti locali». Per

Luigi Sbarra, in Calabria «va affrontato il tema della mobilità, con l'ammodernamento della Statale 106 ionica, la

capacità e l'alta velocità ferroviaria, il risanamento idrogeologico, il rifacimento delle reti idriche». Per il Segretario

generale della Cisl, «il porto di Gioia Tauro resta una grande opportunità da cogliere in pieno, con tutto il suo

potenziale di sviluppo produttivo, grazie al grande retroporto ed alla Zes, e alla prospettiva di realizzare il

rigassificatore». Sbarra, inoltre, ha posto l'attenzione sul potenziamento delle dotazioni organiche degli enti locali e il

miglioramento del capitale fisso sociale: scuole, ospedali, banda larga. Infine, Luigi Sbarra ha evidenziato che «la Cisl

sostiene la realizzazione del Ponte sullo Stretto, una mega opera da cui potrà venire un grande impulso positivo allo

sviluppo, non solo delle due regioni direttamente interessate - Calabria e Sicilia - ma anche per l'Italia e L'Europa».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro rateizza i canoni demaniali

GIOIA TAURO L'impegno è notevole, ma ha alla base il riconoscimento

dell'altrettanto impegno dei concessionari sul porto. Per andare loro incontro

in questa fase di forte congiuntura economica globale, l'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea

Agostinelli, ha approvato il regolamento per la rateizzazione dei canoni

demaniali marittimi per l'anno 2023, nei porti interni alla propria circoscrizione

(Gioia Tauro Crotone Corigliano Calabro Vibo Valentia Marina Taureana di

Palmi).Come ogni anno, il canone viene aggiornato dal Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti in base ad un parametro Istat che ne definisce l'entità

minima di riferimento, seguendo l'andamento dell'inflazione.Considerato che il

canone minimo indicato dal Ministero competente scrive l'AdSP ha previsto

per il 2023 un aumento del ,% rispetto all'anno precedente, l'Ente ha adottato

una misura che possa dare sostegno al Settore rispetto ad eventuali difficoltà

economiche.In pratica, con Decreto n. 321 del 30/12/2022, pubblicato sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 31 del 7/2/2023, il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti Direzione Generale per la vigilanza sulle

autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua interne, ha fissato nel ,% l'adeguamento dei

canoni di concessione demaniale marittima ovvero l'aggiornamento delle stesse per l'anno 2023.Dati alla mano, in

conseguenza, il canone demaniale minimo per l'anno in corso ammonterà a ., euro, determinando così l'aumento più

elevato mai avvenuto.In considerazione del suddetto aumento, l'Area Demanio, guidata dal dirigente Pasquale

Faraone, ha attivato il procedimento amministrativo della richiesta di rateazione del canone, tramite lo Sportello Unico

Amministrativo (S.U.A.), https://www.calabriasuap.it/sportello-unico-amministrativo-adsp-mtmi/, consentendo ai

concessionari demaniali marittimi, a seguito di preliminare valutazione, pagamenti scaglionati nel corso dell'anno di

riferimento.Si tratta di una scelta di attenzione continua l'AdSP che l'Ente ha deciso di rivolgere all'economia del

territorio, al fine di permettere alle imprese di mantenere l'equilibrio finanziario nello svolgimento della propria

attività.Nello specifico, i canoni concessori determinati nella misura minima (., euro) non potranno essere oggetto di

rateizzazione. Mentre quelli di importo compreso tra la misura minima ed euro . potranno essere rateizzati in due rate

di pari importo, da corrispondersi entro il 2023. Quelli, invece, di importo compreso tra euro . ed euro . potranno

essere rateizzati in tre rate di pari importo. Infine, l'aggiornamento dell'ammontare dei canoni di importo superiore ad

euro . sarà applicato a partire dal 1 ottobre del 2023.I soggetti beneficiari, come definiti all'art. 1 del Regolamento, che

intendono ottenere la rateizzazione devono presentare apposita domanda mediante lo sportello SUA AdSP MTMI,

scaricabile all'indirizzo https://www.calabriasuap.it/sportello-unico-amministrativo-adsp-mtmi/.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto Milazzo: pubblicata gara per completamento banchine e pontili interni a bacino

Un altro importante tassello dell'infrastrutturazione dei porti dello Stretto sta

per essere realizzato. Si tratta del progetto per i lavori di completamento delle

banchine e dei pontili interni al bacino portuale ed escavazione fondali

operativi nel Porto di Milazzo, un'opera avviata nel 2003, molto attesa ma non

ultimata e che, finalmente, andrà in appalto. Il bando di gara è stato infatti

pubbl icato oggi  24 febbraio sul la Gazzetta Uff ic ia le del l 'Unione

Europea.L'intervento è finalizzato all 'ampliamento della dotazione

infrastrutturale ed al miglioramento e ripristino del livello di servizio e di

sicurezza negli spazi operativi del porto d i  Milazzo e  p r e v e d e  i l

completamento delle banchine commerciali del porto verso i l  molo  d i

sottoflutto, i cui fondali erano stati già oggetto di dragaggio.La progettazione

esecutiva, curata dall'Ufficio Opere Marittime Sicilia del Provveditorato Opere

Pubbliche, prevede di realizzare un piazzale dell'estensione di circa 18.600

mq, un muro di sponda si circa 355 m accompagnati da un intervento di

dragaggio a quota 10.00 m s.l.m., di una porzione dei fondali presenti nel

bacino portuale antistante la banchina esistente. Al piazzale si potrà accedere

grazie anche alla realizzazione di una rampa d'accesso dalla via Nino Bixio.Dopo essere stati acquisiti tutti i pareri

degli Enti istituzionalmente competenti, il progetto è stato sottoposto alla verifica prevista dall'art. 26 del Codice dei

Contratti, eseguita positivamente dalla Società Bureau Veritas Italia S.p.A.La durata dei lavori è stimata in

ventiquattro mesi ed il costo complessivo dell'opera, finanziata con fondi dello Stato e dell'AdSP, ammonta ad

26.200.000,00.Per individuare l'operatore economico che realizzerà l'opera è stata bandita una procedura aperta ai

sensi dell'art. 95 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare in base in base ai criteri indicati nel Disciplinare,

disponibile, insieme a tutta la documentazione di gara, al link https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspstrettoIl

termine per il ricevimento delle offerte è stabilito per giorno 23 marzo 2023 alle ore 13.00, mentre l'apertura delle

buste avverrà il 30 marzo a partire dalle ore 10.00.Chiudere questo progetto e avviare la gara dichiara il Presidente

Mario Mega era uno dei primi impegni presi al momento della nomina e che si concretizza dopo tanti sforzi per

superare le varie criticità emerse. Disporre di questa banchina consentirà agli operatori di sviluppare nuovi traffici e

cogliere altre opportunità. Ma é soprattutto un tassello per avviare gli ulteriori interventi che abbiamo programmato e

quelli già in corso di progettazione che cambieranno il volto del porto di Milazzo rafforzando il ruolo di nodo

trasportistico primario della Sicilia orientale.

FerPress
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Porto di Milazzo,pubblicato il bando di gara per i lavori di completamento delle banchine e
dei pontili interni

Il termine per il ricevimento delle offerte è stabilito per giorno 23 marzo 2023

Un altro importante tassello dell'infrastrutturazione dei porti dello Stretto sta

per essere realizzato. Si tratta del progetto per i lavori di completamento delle

banchine e dei pontili interni al bacino portuale ed escavazione fondali

operativi nel Porto di Milazzo, un'opera avviata nel 2003, molto attesa ma non

ultimata e che, finalmente, andrà in appalto. Il bando di gara è stato infatti

pubblicato oggi 24 febbraio sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea.

L'intervento è finalizzato all'ampliamento della dotazione infrastrutturale ed al

miglioramento e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi

operativi del porto di Milazzo e prevede il completamento delle banchine

commerciali del porto verso il molo di sottoflutto, i cui fondali erano stati già

oggetto di dragaggio. La progettazione esecutiva, curata dall'Ufficio Opere

Marittime Sicilia del Provveditorato Opere Pubbliche, prevede di realizzareun

piazzale dell'estensione di circa 18.600 mq, un muro di sponda si circa 355 m

accompagnati da un intervento di dragaggioa quota -10.00 m s.l.m., di una

porzione dei fondali presenti nel bacino portuale antistante la banchina

esistente. Al piazzale si potrà accedere grazie anche alla realizzazione di una rampa d'accesso dalla via Nino Bixio.

Dopo essere stati acquisiti tutti i pareri degli Enti istituzionalmente competenti, il progetto è stato sottoposto alla

verifica prevista dall'art. 26 del Codice dei Contratti, eseguita positivamente dalla Società Bureau Veritas Italia S.p.A.

La durata dei lavori è stimata in ventiquattro mesi ed il costo complessivo dell'opera, finanziata con fondi dello Stato e

dell'AdSP, ammonta ad 26.200.000,00. Per individuare l'operatore economico che realizzerà l'opera è stata bandita

una procedura aperta ai sensi dell'art. 95 comma 2 del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare in base in base ai criteri

i n d i c a t i  n e l D i s c i p l i n a r e ,  d i s p o n i b i l e ,  i n s i e m e  a  t u t t a  l a  d o c u m e n t a z i o n e  d i  g a r a ,  a l  l i n k

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspstretto Il termine per il ricevimento delle offerte è stabilito per giorno 23

marzo 2023 alle ore 13.00, mentre l'apertura delle buste avverrà il 30 marzo a partire dalle ore 10.00. "Chiudere

questo progetto e avviare la gara" dichiara il Presidente Mario Mega"era uno dei primi impegni presi al momento della

nomina e che si concretizza dopo tanti sforzi per superare le varie criticità emerse. Disporre di questa banchina

consentirà agli operatori di sviluppare nuovi traffici e cogliere altre opportunità. Ma é soprattutto un tassello per

avviare gli ulteriori interventi che abbiamo programmato e quelli già in corso di progettazione che cambieranno il volto

del porto di Milazzo rafforzando il ruolo di nodo trasportistico primario della Sicilia orientale". In questo articolo:

LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it
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Gara per il completamento delle banchine commerciali del porto di Milazzo verso il molo
di sottoflutto

Lavori del valore di 26,2 milioni di euro e della durata di 24 mesi Oggi sulla

"Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea" è stato pubblicato il bando di gara

per l'aggiudicazione dell'appalto relativo ai lavori di completamento delle

banchine e dei pontili interni al bacino portuale di Milazzo e l'escavazione dei

fondali operativi dello scalo, attività che comporterà lavori della durata stimata

in 24 mesi e il cui costo, finanziato con fondi dello Stato e dell'Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto, ammonta a 26,2 milioni di euro. Il termine per il

ricevimento delle offerte è stabilito per il prossimo 23 marzo alle ore 13.00,

mentre l'apertura delle buste avverrà il 30 marzo a partire dalle ore 10.00.

L'intervento è finalizzato all'ampliamento della dotazione infrastrutturale ed al

miglioramento e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi

operativi del porto e prevede il completamento delle banchine commerciali del

porto verso il molo di sottoflutto, i cui fondali erano stati già oggetto di

dragaggio. La progettazione esecutiva prevede di realizzare un piazzale

dell'estensione di circa 18.600 metri quadri, un muro di sponda di circa 355

metri accompagnati da un intervento di dragaggio a quota -10 metri di una

porzione dei fondali presenti nel bacino portuale antistante la banchina esistente. Al piazzale si potrà accedere grazie

anche alla realizzazione di una rampa d'accesso dalla via Nino Bixio. L'ente portuale siciliano ha evidenziato che si

tratta di un'opera avviata nel 2003, molto attesa ma non ultimata, che finalmente andrà in appalto. «Chiudere questo

progetto e avviare la gara - ha sottolineato il presidente dell'AdSP, Mario Mega - era uno dei primi impegni presi al

momento della nomina e che si concretizza dopo tanti sforzi per superare le varie criticità emerse. Disporre di questa

banchina consentirà agli operatori di sviluppare nuovi traffici e cogliere altre opportunità. Ma è soprattutto un tassello

per avviare gli ulteriori interventi che abbiamo programmato e quelli già in corso di progettazione che cambieranno il

volto del porto di Milazzo rafforzando il ruolo di nodo trasportistico primario della Sicilia orientale».

Informare
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"Liberate il porto di Milazzo": i consiglieri Doddo e Bambaci si incatenano per protesta al
Molo Marullo

Stamattina i consiglieri Pippo Doddo e Fabiana Bambaci si sono incatenati

all'ingresso del Molo Marullo per sollevare il problema della chiusura del porto

ai cittadini. Un cavallo di battaglia di Doddo, neo consigliere della lista

"Innamorati della mia città" che ha visto l'adesione della collega Bambaci e la

solidarietà dell'assessore Roberto Mellina. L'obiettivo della protesta, come ha

spiegato più volte Doddo, è quello di restituire ai cittadini l'accesso all'area

che l'Autorità portuale di Messina ha recintato da anni. Per il consigliere

comunale ormai si tratta di una questione di principio. In passato il presidente

dell'Autorità di sistema, Mario Paolo Mega, aveva dato disponibilità a

rimuovere la recinzione che chiude la banchina, e Doddo aveva presentato un

documento nella quale chiedeva anche al sindaco "di intervenire per il

ripristino dei luoghi che vanno dal Terminal aliscafi sino all'ingresso di molo

Marullo al fine di consentire ai cittadini una piena fruizione della passeggiata o

comunque dell'area". Nella nota - rimasta lettera morta - veniva chiesto

all'Autorità anche di curare l'arredo urbano e mantenere decorosa l'intera

zona.

Oggi Milazzo
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Porto di Milazzo, bando per i lavori di completamento delle banchine

E' un'opera avviata nel 2003, molto attesa ma non ultimata e che, finalmente,

andrà in appalto Messina - Un altro importante tassello dell'infrastrutturazione

dei porti dello Stretto sta per essere realizzato. Si tratta del progetto per i

lavori di completamento delle banchine e dei pontili interni al bacino portuale

ed escavazione fondali operativi nel Porto di Milazzo , un'opera avviata nel

2003, molto attesa ma non ultimata e che, finalmente, andrà in appalto. Il

bando di gara è stato infatti pubblicato oggi 24 febbraio sulla Gazzetta

Ufficiale dell'Unione Europea. L'intervento è finalizzato all'ampliamento della

dotazione infrastrutturale ed al miglioramento e ripristino del livello di servizio

e di sicurezza negli spazi operativi del porto d i  Milazzo e prevede i l

completamento delle banchine commerciali del porto verso i l  molo  d i

sottoflutto, i cui fondali erano stati già oggetto di dragaggio. La progettazione

esecutiva, curata dall'Ufficio Opere Marittime Sicilia del Provveditorato Opere

Pubbliche, prevede di realizzare un piazzale dell'estensione di circa 18.600

mq, un muro di sponda si circa 355 m accompagnati da un intervento di

dragaggio a quota -10.00 m s.l.m., di una porzione dei fondali presenti nel

bacino portuale antistante la banchina esistente. Al piazzale si potrà accedere grazie anche alla realizzazione di una

rampa d'accesso dalla via Nino Bixio. La durata dei lavori è stimata in ventiquattro mesi ed il costo complessivo

dell'opera, finanziata con fondi dello Stato e dell'AdSP, ammonta ad oltre 26 milioni di euro. "Per individuare

l'operatore economico che realizzerà l'opera è stata bandita una procedura aperta ai sensi dell'art. 95 comma 2 del

D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare in base in base ai criteri indicati nel Disciplinare, disponibile, insieme a tutta la

documentazione di gara, al link https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspstretto. Il termine per il ricevimento delle

Ship Mag
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documentazione di gara, al link https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspstretto. Il termine per il ricevimento delle

offerte è stabilito per giorno 23 marzo 2023 alle ore 13.00, mentre l'apertura delle buste avverrà il 30 marzo a partire

dalle ore 10", si legge nella nota dell'Autorità Portuale. "Chiudere questo progetto e avviare la gara" dichiara il

Presidente Mario Mega "era uno dei primi impegni presi al momento della nomina e che si concretizza dopo tanti

sforzi per superare le varie criticità emerse. Disporre di questa banchina consentirà agli operatori di sviluppare nuovi

traffici e cogliere altre opportunità. Ma é soprattutto un tassello per avviare gli ulteriori interventi che abbiamo

programmato e quelli già in corso di progettazione che cambieranno il volto del porto di Milazzo rafforzando il ruolo di

nodo trasportistico primario della Sicilia orientale".
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Al via la gara per il potenziamento del porto di Milazzo

Appalto da 26 milioni di euro dell'Adsp dello Stretto per ampliamento dei

piazzali e approfondimento del fondale di Redazione SHIPPING ITALY 24

Febbraio 2023 Nuova gara milionaria per l'Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto. L'ente ha infatti reso noto di aver bandito i "lavori di completamento

delle banchine e dei pontili interni al bacino portuale ed escavazione fondali

operativi nel Porto di Milazzo, un'opera avviata nel 2003, molto attesa ma non

ultimata e che, finalmente, andrà in appalto" L'intervento è finalizzato

all'ampliamento della dotazione infrastrutturale ed al miglioramento e ripristino

del livello di servizio e di sicurezza negli spazi operativi del porto di Milazzo e

prevede il completamento delle banchine commerciali del porto verso il molo

di sottoflutto, i cui fondali erano stati già oggetto di dragaggio. "La

progettazione esecutiva, curata dall'Ufficio Opere Marittime Sicilia del

Provveditorato Opere Pubbliche, prevede di realizzare un piazzale

dell'estensione di circa 18.600 mq, un muro di sponda di circa 355 m

accompagnati da un intervento di dragaggio a quota -10.00 m s.l.m. di una

porzione dei fondali presenti nel bacino portuale antistante la banchina

esistente. Al piazzale si potrà accedere grazie anche alla realizzazione di una rampa d'accesso dalla via Nino Bixio"

spiega una nota dell'Adsp. La durata dei lavori è stimata in ventiquattro mesi ed il costo complessivo dell'opera,

finanziata con fondi dello Stato e dell'AdSP, ammonta ad 26.200.000,00. Il termine per il ricevimento delle offerte è

stabilito per il 23 marzo 2023, mentre l'apertura delle buste avverrà il 30 marzo. "Chiudere questo progetto e avviare

la gara" ha dichiarato il presidente dell'Adsp Mario Mega "era uno dei primi impegni presi al momento della nomina e

che si concretizza dopo tanti sforzi per superare le varie criticità emerse. Disporre di questa banchina consentirà agli

operatori di sviluppare nuovi traffici e cogliere altre opportunità. Ma è soprattutto un tassello per avviare gli ulteriori

interventi che abbiamo programmato e quelli già in corso di progettazione che cambieranno il volto del porto d i

Milazzo rafforzando il ruolo di nodo trasportistico primario della Sicilia orientale".

Shipping Italy
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Milazzo: pubblicato il bando di gara per la sistemazione del Porto

L'intervento è finalizzato all'ampliamento della dotazione infrastrutturale ed al

miglioramento e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi

operativi del porto d i  Milazzo Un a l t ro  impor tante  tasse l lo

dell'infrastrutturazione dei porti dello Stretto sta per essere realizzato. Si tratta

del progetto per i lavori di completamento delle banchine e dei pontili interni al

bacino portuale ed escavazione fondali operativi nel Porto d i  Milazzo,

un'opera avviata nel 2003, molto attesa ma non ultimata e che, finalmente,

andrà in appalto. Il bando di gara è stato infatti pubblicato oggi 24 febbraio

sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea. L'intervento è finalizzato

all'ampliamento della dotazione infrastrutturale ed al miglioramento e ripristino

del livello di servizio e di sicurezza negli spazi operativi del porto di Milazzo e

prevede il completamento delle banchine commerciali del porto verso il molo

di sottoflutto, i cui fondali erano stati già oggetto di dragaggio. La

progettazione esecutiva, curata dall'Ufficio Opere Marittime Sicilia del

Provveditorato Opere Pubbliche, prevede di realizzare un piazzale

dell'estensione di circa 18.600 mq, un muro di sponda si circa 355 m

accompagnati da un intervento di dragaggio a quota -10.00 m s.l.m., di una porzione dei fondali presenti nel bacino

portuale antistante la banchina esistente. Al piazzale si potrà accedere grazie anche alla realizzazione di una rampa

d'accesso dalla via Nino Bixio. Dopo essere stati acquisiti tutti i pareri degli Enti istituzionalmente competenti, il

progetto è stato sottoposto alla verifica prevista dall'art. 26 del Codice dei Contratti, eseguita positivamente dalla

Società Bureau Veritas Italia S.p.A. La durata dei lavori è stimata in ventiquattro mesi ed il costo complessivo

dell'opera, finanziata con fondi dello Stato e dell'AdSP, ammonta ad 26.200.000,00. Per individuare l'operatore

economico che realizzerà l'opera è stata bandita una procedura aperta ai sensi dell'art. 95 comma 2 del D.Lgs.

50/2016, da aggiudicare in base in base ai criteri indicati nel Disciplinare, disponibile, insieme a tutta la

documentazione di gara, al link https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_adspstretto. Il termine per il ricevimento delle

offerte è stabilito per giorno 23 marzo 2023 alle ore 13.00, mentre l'apertura delle buste avverrà il 30 marzo a partire

dalle ore 10.00. " Chiudere questo progetto e avviare la gara", dichiara il Presidente Mario Mega, "era uno dei primi

impegni presi al momento della nomina e che si concretizza dopo tanti sforzi per superare le varie criticità emerse.

Disporre di questa banchina consentirà agli operatori di sviluppare nuovi traffici e cogliere altre opportunità. Ma é

soprattutto un tassello per avviare gli ulteriori interventi che abbiamo programmato e quelli già in corso di

progettazione che cambieranno il volto del porto di Milazzo rafforzando il ruolo di nodo trasportistico primario della

Sicilia orientale".

Stretto Web
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Morte al porto di Messina, 2 anni senza Gaetano. La lotta della famiglia: "Una morte
annunciata"

I legali della famiglia ricostruiscono i passaggi giudiziari della lunga inchiesta e

ricordano i precedenti MESSINA - Due anni fa al porto di Messina moriva il n

ostromo Gaetano Pule o, durante le operazioni di attracco della nave Elio. Le

eventuali responsabilità sono ora al vaglio della magistratura, dopo che la

famiglia ha lottato strenuamente per tenere aperto il caso. Nel maggio scorso

anche un clamoroso sit in dei familiari sul piazzale di Palazzo di Giustizia per

chiedere che l'inchiesta trovasse sbocco, dopo diversi mesi di apparente

stop. Nel giorno del secondo anniversario della morte di Gaetano, con una

nota i legali della famiglia, gli avvocati Francesco Rizzo e Claudio Calabrò,

ricostruiscono i passaggi giudiziari e ribadiscono: "Si è trattato di una morte

annunciata". La nota dei legali "Si è svolta in data 24/01/2023, dinnanzi al

G.U.P. di Messina Dr. Fiorentino, l'udienza preliminare in merito al sinistro che

causò il decesso del Nostromo Gaetano Puleo (leggi qui nostro articolo

sull'udienza ) Gli avvocati difensori del comandante della Caronte & Tourist

SpA, Giuseppe Cama, e dell'armatore Luigi Genchi, hanno preliminarmente

formulato richiesta di un rinvio, considerata la costituzione di parte civile dei

familiari ed anche al fine di interloquire sul deposito delle costituzioni dell'associazione ADMIL e del sindacato dei

marittimi COSMAR. L'udienza è stata rinviata alla data del 18 aprile 2023; l'accusa era sostenuta in aula dalla D.ssa

Stefania La Rosa. " Gli avvocati Claudio Calabrò e Francesco Rizzo hanno svolto una imponente attività anche con

indagini difensive: sono stati sentiti numerosissimi testi, tra i quali membri dell'equipaggio, ormeggiatori, pilotini etc e

sono stati nominati consulenti tecnici, il medico legale Nino Bond e il perito navale Giorgio Orlando. L'incidente

probatorio E' stato svolto il sopralluogo sulla nave congiuntamente alla Capitaneria di Porto, considerato che la

richiesta di incidente probatorio ex art. 392 c.p.p promossa dai legali di parte civile non fu accolta. E' stato più volte

sollecitato al P.M. titolare del fascicolo il deposito della CTU medico legale, ovvero dell'autopsia, a cagione del ritardo

verificatosi per l'esperimento dei referti tossicologici. E' bene rammentare, peraltro, che la famiglia Puleo ebbe a

manifestare contro tale procrastinarsi del tempo con un clamoroso sit - in dinnanzi al Tribunale in data 14.04.2022 e

che, successivamente, i difensori presentarono istanza di avocazione alla Procura Generale. Una morte annunciata

Infine, la difesa ha avanzato richiesta di inchiesta Formale conclusa con un dovizioso rapporto sulla inequivoca

responsabilità del sinistro. Sinistro per il quale occorre sottolineare che nella rubrica del capo di imputazione per

l'ipotesi di omicidio colposo, aggravato dalla violazione delle norme in materia di prevenzione degli infortuni sul

lavoro, viene pure indicata la circostanza che "analogo evento a quello occorso al Puleo si era

TempoStretto
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verificato nel mese di settembre 2020 a danno di altro marinaio in servizio sulla N/T Elio e non adottava idonee

misure atte ad identificare e rimuovere la causa dell'evento e limitare al minimo i rischi dei lavoratori". Insomma, una

morte annunciata.", concludono i legali.

TempoStretto
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Porti dello Stretto, in appalto il completamento di banchine e pontili a Milazzo

L'annuncio del presidente Mega: "Opera che consentirà di sviluppare nuovi

traffici" MILAZZO - Nuovo tassello nell'infrastrutturazione dei porti dello

Stretto. Vanno in appalto i lavori di completamento delle banchine e dei pontili

interni al bacino portuale ed escavazione fondali operativi nel Porto di

Milazzo, un'opera avviata nel 2003, ma non ultimata, e che finalmente andrà in

appalto. Il bando di gara è stato infatti pubblicato oggi, 24 febbraio, sulla

Gazzetta Ufficiale dell'Unione Europea. I dettagli del progetto L'intervento è

finalizzato all'ampliamento della dotazione infrastrutturale ed al miglioramento

e ripristino del livello di servizio e di sicurezza negli spazi operativi del porto di

Milazzo e prevede il completamento delle banchine commerciali del porto

verso il molo di sottoflutto, i cui fondali erano stati già oggetto di dragaggio.

La progettazione esecutiva, curata dall'Ufficio Opere Marittime Sicilia del

Provveditorato Opere Pubbliche, prevede di realizzare un piazzale

dell'estensione di circa 18.600 mq, un muro di sponda si circa 355 m

accompagnati da un intervento di dragaggio a quota -10.00 m s.l.m., di una

porzione dei fondali presenti nel bacino portuale antistante la banchina

esistente. Al piazzale si potrà accedere grazie anche alla realizzazione di una rampa d'accesso dalla via Nino Bixio.

La durata dei lavori è stimata in ventiquattro mesi ed il costo complessivo dell'opera, finanziata con fondi dello Stato e

dell'Autorità di sistema portuale, ammonta ad 26.200.000,00. Il termine per il ricevimento delle offerte è stabilito per

giorno 23 marzo 2023 alle ore 13.00, mentre l'apertura delle buste avverrà il 30 marzo a partire dalle ore 10.00. Mega:

"Mantenuto uno dei primi impegni" "Chiudere questo progetto e avviare la gara - dichiara il presidente Mario Mega -

era uno dei primi impegni presi al momento della nomina e che si concretizza dopo tanti sforzi per superare le varie

criticità emerse. Disporre di questa banchina consentirà agli operatori di sviluppare nuovi traffici e cogliere altre

opportunità. Ma è soprattutto un tassello per avviare gli ulteriori interventi che abbiamo programmato e quelli già in

corso di progettazione che cambieranno il volto del porto di Milazzo rafforzando il ruolo di nodo trasportistico

primario della Sicilia orientale". Articoli correlati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Prete (Unioncamere): "Blue economy, settore che conta oltre 220mila attività"

"Coinvolge più ambiti: turismo, pesca, industria, porti, cantieristica nautica"

"L'Italia è un Paese bellissimo e di questo siamo fieri ma dobbiamo lavorare

perché sia sempre più bello e sostenibile. Il tema della sostenibilità lo

affrontiamo da tempo come camere di commercio che si sposa benissimo

con il tema della blue economy che conta 220mila aziende che danno lavoro a

quasi un milione di occupati ed è anche un'economia giovane. Infatti, nel

settore ci sono oltre 21 mila imprese capitanate da giovani". A dirlo Andrea

Prete, presidente Unioncamere, in occasione degli Stati generali delle

Camere di commercio sull'Economia del Mare. "La blue economy - sottolinea

- coinvolge più ambiti: turismo, pesca, industria, porti, cantieristica nautica".

"Importante - fa notare - guardare alle infrastrutture come i porti che sono

strutture importantissime ma pensare che per dragarne uno servano anni. Per

questo serve sburocratizzare il settore e come sistema camerale siamo

impegnati per la semplificazione perché vogliamo portare al governo un book

sulle esigenze delle imprese. Un'altra esigenza è quella legata alle

competenze puntando sugli its prevedendo l'assunzione prima di completare il

percorso formativo". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Musumeci: "Possiamo giocare ruolo da protagonisti con sistema portuale"

Il ministro: "Rivedere intermodalità non solo delle merci ma anche delle

persone" "Noi italiani possiamo giocare un ruolo da protagonisti nella blue

economy nel sistema portuale, pur sapendo quanto è importante la

cooperazione con gli altri Paesi". A dirlo Sebastiano Musumeci, ministro per

la Protezione civile e per le Politiche del mare, intervenendo degli Stati

generali delle camere di commercio sull'Economia del Mare. "Sono convinto -

spiega - che un sud degradato dal punto di vista socioeconomico è una

zavorra per il Nord, ma attraverso i porti e il mare il sud può migliorare la

propria situazione economica. Noi meridionali non siamo propensi a costruire

il futuro, ma lo aspettiamo a differenza degli italiani del Nord che il futuro lo

anticipano; ecco perché sono convinto che i porti possano determinare il

motore di crescita del Mezzogiorno". "E' evidente - sottolinea - che dobbiamo

pensare alle tratte lunghe, guardare oltre i confini del nostro mare. I porti dal

punto di vista infrastrutturale devono essere rivisti, rivedendo la connessione

ferroviaria. Dobbiamo rivedere l'intermodalità non solo delle merci ma anche

delle persone, intensificando una rete che finora non vedo". "Possiamo

arrivare a questi risultati - osserva - guardando le criticità, programmando, fissando obiettivi, risorse e tempi

necessari e lavorare su questo. In Italia è mancata una seria programmazione delle politiche del mare e del

Mediterraneo, che sta cambiando. Nel corso di 5 anni pensiamo di poter fare del ministero del Mare non solo un ruolo

di coordinamento ma anche di gestione, che attualmente è in capo ad altri ministeri". "Spero - afferma - che la nostra

nazione possa raggiungere traguardi ancora più ambiziosi rappresentando un Paese che ha già il maggior numero di

coste, ma dobbiamo evitare il rischio di sederci sugli allori. Non esistono traguardi ma tappe, e quando ne hai

raggiunta una, fermati e prenditi il respiro per raggiungerne un'altra". "Abbiamo bisogno - commenta il ministro - di

istituzioni come l'Istituto Tagliacarne che sanno fare sintesi e che sanno leggere nelle pieghe di una realtà che deve

essere conosciuta e accolta dalla politica. Noi abbiamo bisogno di formare nuove leve: Confindustria denuncia la

mancanza e la ricerca di centinaia di migliaia di lavoratori e al tempo stesso l'impossibilità a poterli reclutare. Abbiamo

tutti da spiegare ai giovani che il camice bianco di un primario ha la stessa dignità di una tuta di un operaio. Noi per 30

anni abbiamo delegittimato il lavoro manuale". raccomandato per te.

(Sito) Adnkronos

Focus



 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 86

[ § 2 1 2 7 6 5 9 9 § ]

Prete (Unioncamere): "Blue economy, settore che conta oltre 220mila attività"

Roma, 24 feb. (Adnkronos/Labitalia) - "L'Italia è un Paese bellissimo e di

questo siamo fieri ma dobbiamo lavorare perché sia sempre più bello e

sostenibile. Il tema della sostenibilità lo affrontiamo da tempo come camere di

commercio che si sposa benissimo con il tema della blue economy che conta

220mila aziende che danno lavoro a quasi un milione di occupati ed è anche

un'economia giovane. Infatti, nel settore ci sono oltre 21 mila imprese

capitanate da giovani". A dirlo Andrea Prete, presidente Unioncamere, in

occasione degli Stati generali delle Camere di commercio sull'Economia del

Mare. "La blue economy - sottolinea - coinvolge più ambiti: turismo, pesca,

industria, porti, cantieristica nautica"."Importante - fa notare - guardare alle

infrastrutture come i porti che sono strutture importantissime ma pensare che

per dragarne uno servano anni. Per questo serve sburocratizzare il settore e

come sistema camerale siamo impegnati per la semplificazione perché

vogliamo portare al governo un book sulle esigenze delle imprese. Un'altra

esigenza è quella legata alle competenze puntando sugli its prevedendo

l'assunzione prima di completare il percorso formativo".

Affari Italiani
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Musumeci: "Possiamo giocare ruolo da protagonisti con sistema portuale"

Il ministro, rivedere intermodalità non solo delle merci ma anche delle persone

Roma, 24 feb. (Adnkronos/Labitalia) - "Noi italiani possiamo giocare un ruolo

da protagonisti nella blue economy nel sistema portuale, pur sapendo quanto

è importante la cooperazione con gli altri Paesi". A dirlo Sebastiano

Musumeci, ministro per la Protezione civile e per le Politiche del mare,

intervenendo degli Stati generali delle camere di commercio sull'Economia del

Mare."Sono convinto - spiega - che un sud degradato dal punto di vista

socioeconomico è una zavorra per il Nord, ma attraverso i porti e il mare il

sud può migliorare la propria situazione economica. Noi meridionali non

siamo propensi a costruire il futuro, ma lo aspettiamo a differenza degli

italiani del Nord che il futuro lo anticipano; ecco perché sono convinto che i

porti possano determinare il motore di crescita del Mezzogiorno"."E' evidente

- sottolinea - che dobbiamo pensare alle tratte lunghe, guardare oltre i confini

del nostro mare. I porti dal punto di vista infrastrutturale devono essere rivisti,

rivedendo la connessione ferroviaria. Dobbiamo rivedere l'intermodalità non

solo delle merci ma anche delle persone, intensificando una rete che finora

non vedo"."Spero - afferma - che la nostra nazione possa raggiungere traguardi ancora più ambiziosi rappresentando

un Paese che ha già il maggior numero di coste, ma dobbiamo evitare il rischio di sederci sugli allori. Non esistono

traguardi ma tappe, e quando ne hai raggiunta una, fermati e prenditi il respiro per raggiungerne un'altra". "Abbiamo

bisogno - commenta il ministro - di istituzioni come l'Istituto Tagliacarne che sanno fare sintesi e che sanno leggere

nelle pieghe di una realtà che deve essere conosciuta e accolta dalla politica. Noi abbiamo bisogno di formare nuove

leve: Confindustria denuncia la mancanza e la ricerca di centinaia di migliaia di lavoratori e al tempo stesso

l'impossibilità a poterli reclutare. Abbiamo tutti da spiegare ai giovani che il camice bianco di un primario ha la stessa

dignità di una tuta di un operaio. Noi per 30 anni abbiamo delegittimato il lavoro manuale".

Affari Italiani
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NOTA STAMPA - La sfida dei piccoli porti sulla sostenibilità. Il workshop internazionale
alla Casa del pescatore di Cattolica

(AGENPARL) - ven 24 febbraio 2023 NOTA STAMPA La sfida dei piccoli

porti sulla sostenibilità Il workshop internazionale alla Casa del pescatore di

Cattolica CATTOLICA, 24 Febbraio 2023 - "La sfida dei piccoli porti sulla

sostenibilità" è stato il tema al centro di un workshop internazionale svoltosi

ieri alla Casa del pescatore di Cattolica. In apertura la Sindaca Franca

Foronchi ha portato il saluto ed il benvenuto ai partecipanti. L'incontro è stato

realizzato nell'ambito del programma Interreg Italia-Croazia ed organizzato da

università ed enti dei due Paese. L'obiettivo dei promotori è la divulgazione,

sensibilizzazione e confronto tra enti locali e regionali coinvolti nella gestione

sostenibile dei piccoli porti adriatici in risposta alle nuove sfide, come la

gestione dei rifiuti prodotti nell'area portuale, sia urbani che relativi alla

presenza delle navi. Nel suo intervento la Prima cittadina ha sottolineato

"l'importanza delle azioni a tutela delle nostre acque e più in generale

dell'ambiente", ricordando che "mantenere in salute il patrimonio naturalistico

è fondamentale non solo per benessere collettivo ma anche per l'integrità

della pesca, e quindi di quanti lavorano nel settore ittico, e dal punto di vista

tur ist ico r iuscendo ad of f r i re un l i torale con al t i  s tandard qual i tat iv i " .  Per info: https://www.italy-

croatia.eu/web/resistance Dott. Antonio Domenico Bonaccorso Giornalista pubblicista - n. tess. 150993 Addetto

Stampa Comune di Cattolica (Rn) Piazza Roosevelt, 5, 47841.

Agenparl
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Musumeci, Piano del mare al via la prossima settimana

Confronto fino a luglio. Competitività del Sud passa dai porti 1 di 1 (ANSA) -

ROMA, 24 FEB - "Il Piano del mare è un foglio di carta bianco sul quale

governo e associazioni hanno il diritto e il dovere di scrivere qualcosa.

Abbiamo già nominato il coordinatore della struttura di missione, la prossima

settimana il gruppo di lavoro inizierà ad avviare il proprio confronto fino al

mese di Luglio. Parleremo con tutti, raccoglieremo proposte e criticità,

abbiamo la necessità di mettere insieme uno strumento di programmazione".

Così il ministro per la Protezione civile e per le Politiche del mare, Nello

Musumeci, intervenendo agli Stati generali delle Camere di commercio

sull'economia del mare. Musumeci, "Il sistema Italia ha bisogno di un Sud e un

Nord competitivi, pur con interessi diversi. Pensare che attraverso il mare, i

porti, il Sud possa migliorare la propria condizione economica è un fatto di

rilevante novità su cui 10-15 anni fa nessuno avrebbe scommesso", ha detto

Musumeci, sottolineando la necessità che i porti "siano rivisti potenziando

l'interconnessione ferroviaria e creando l'intermodalità sia per le merci che per

le persone". "Il Mediterraneo - ha sottolineato - è diventato da qualche anno

'mare di cerniera' e noi italiani possiamo giocare un ruolo da protagonisti. E' importante il valore della collaborazione

internazionale, del dialogo con gli atri Paesi non soltanto europei, ma se mettiamo a sistema le risorse e le

potenzialità che abbiamo possiamo andare ben oltre i più recenti dati economici". "Abbiamo bisogno di istituzioni

come Unioncamere e Assonautica che sappiano fare sintesi per invitare il governo a riflettere sui problemi e trovare le

soluzioni", ha detto il ministro. (ANSA).

Ansa
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Unioncamere: Prete, economia del mare è volano imprescindibile

Serve puntare su infrastrutture e forte sburocratizzazione 1 di 1 (ANSA) -

ROMA, 24 FEB - "L'economia del mare è un volano imprescindibile per la

crescita economica. Nel settore della blue economy operano oltre 220mila

aziende che danno lavoro a quasi un milione di occupati. Circa 21mila

imprese sono guidate da giovani, pari al 9,4% del settore, contro l'8,9%

dell'intero tessuto imprenditoriale nazionale". Così  i l  p res idente  d i

Unioncamere, Andrea Prete, intervenendo agli Stati generali delle Camere di

commercio sull'economia del mare. "La blue economy - ha ricordato -

coinvolge più ambiti, non è un settore ma un tema complessivo dove dentro

c'è il turismo, la ristorazione, la ricettività, la pesca, la portualità commerciale,

i porti, le linee. Basti pensare che il 40% delle presenze turistiche è legato al

mare e il 31% della ricettività è basata sul mare". Prete ha sottolineato come

nel Mediterraneo passi "il 20% de traffico marittimo mondiale ma non tutto è

intercettato dai nostri porti", da qui la necessità di puntare sulle infrastrutture:

"I porti commerciali in Italia sono fondamentali. Solo 2 porti su 5 ne nostro

Paese sono raggiunt i  al l ' interno dal la rete ferroviar ia. Serve più

semplificazione, è impossibile pensare che per dragare un porto ci vogliano anni, decenni. La crescita del Paese

passa anche da una sburocratizzazione molto forte". (ANSA).

Ansa
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Musumeci:Al via con stakeholders a un grande Piano per il Mare

Roma, 24 feb. (askanews) - I porti e l'economia del Mare in generale sono

decisivi per la crescita del Sud e dell'intero Paese. Per questo dalla prossima

settimana inizieremo a lavorare con tutti gli operatori per la creazione di un

grande Piano per il Mare. Lo ha detto il ministro per la Protezione civile e le

Politiche del mare, Sebastiano Musumeci intervenendo agli Stati generali delle

Camere di commercio sull'Economia del Mare. Musumeci: "L'elemento di

novità che scaturisce da questo nuovo quadro politico non può che essere

motivo di attenzione da parte del governo. "Non serve solo creare un nuovo

ministero, ma occorre rimepirlo di contenuti e strategie - ha affermato

Musumeci - noi abbiamo bisogno di queste istituzioni (Unioncamere, istituto

Tagliacarne, Assonautica) che sanno fare sintesi e leggere tra le pieghe di una

realtà che a volte può apparire diversa da quella che è. Una sintesi compiuta

che deve invitare l'autorità di governo a riflettere e trovare poi subito le

soluzioni". "Nell'economia blu - ha ricordato il ministro - l'Italia naviga tra primo

e quarto posto tra le varie filiere che compongono questo sistema. E' un

piacere ma ho il dovere e il diritto di sperare che la nostra nazione possa

ambire a traguardi più ambiziosi, vista la nostra geografia e la nostra storia. Dobbiamo evitare il rischio di sederci

sugli allori e trovare invece sempre più e meglio l'ambizione per andare avanti. Non esistono traguardi, ma tappe

successive. In un Mediterraneo che cambia, in un mare non più di frontiera ma di cerniera, noi italiani possiamo

giocare un ruolo da protagonisti, senza supponenza o egoismo. Conosciamo il valore della collaborazione e del

dialogo con gli altri paesi, ma abbiamo le presunzione di credere che se mettiamo a sistema le nostre risorse e

potenzialità, possiamo andare ben oltre". "C'è un dato su tutti che mi convince e che è il vero elemento di novità - ha

sottolineato - un Sud degradato diventerebbe una zavorra per tutto il paese. Pensare che attraverso il mare e i porti il

Sud possa migliorare la propria condizione economica è un fatto di rilevante novità sul quale 10-15 anni fa nessuno

avrebbe scommesso. Noi meridionali non siamo propensi a costruire il futuro, lo aspettiamo, a differenza di quelli del

Nord che il futuro a volte lo anticipano. Per questo sono convinto che i porti possano aiutare in maniera decisiva la

crescita per il Mezzogiorno. E' evidente che occorre guardare le tratte lunghe e non solo le brevi o solo i confini

nazionali. Per decenni il sistema portuale del Sud (ma anche a Nord) è stato considerato un argomento tabù. C'è

bisogno di un nuovo protagonismo in tutto il sistema portuale italiano. Naturalmente c'è bisogno dei necessari

investimenti: C'è un porto ma c'è anche un retroporto. E' il porto che definisce la Zes, la Zona economica speciale.

Abbiamo il dovere di partire da questo dato. Poi c'è il dato dell'interconnessione e ferroviaria che riguarda non solo il

commercio ma anche il turismo. L'intermodalità è decisiva per la crescita del Sud nel suo insieme". Per arrivare
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a questi risultati, ha argomentato Musumeci, "occorre individuare le criticità. Serve quindi programmazione per darsi

obiettivi, priorità e tempistiche. E lavorare di conseguenza. In Italia purtroppo è mancata una seria programmazione

sulle politiche del mare. Con questi presupposti intendiamo lavorare a un grande piano per il Mare. Nel corso di questi

cinque - ha proseguito - anni pensiamo di poter fare del ministero per il Mare non solo il luogo di coordinamento ma

anche di gestione di compiti che per ora si trovano in capo a ministeri diversi. La prossima settimana - ha concluso - il

gruppo di lavoro inizierà il confronto con i vari attori fino a luglio per ascoltare e mettere a frutto tutti i contributi e

riempire insieme il foglio bianco che abbiamo davanti". CONDIVIDI SU:.
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Idrati naturali del metano: pochissime tracce nel Mar Mediterraneo

Lo studio ha coinvolto Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale - OGS, Università di Trieste e Università di Oxford Le nuove

prove sono state ottenute grazie ai dati di progetti internazionali per lo studio

dei fondali marini e alle banche dati pubbliche TRIESTE - Gli idrati naturali del

metano nel Mediterraneo sono meno diffusi di quanto si potesse pensare. Lo

dimostra uno studio pubblicato sulla rivista Geology che spiega come la

causa di questo sia dovuta alla presenza dei depositi di sale del Messiniano

nel sottosuolo del Bacino e alla peculiare distribuzione del calore, sia nelle

acque che nel sottosuolo. "La conoscenza della distribuzione del metano in

forma idrata nei fondali oceanici è di grande importanza per comprendere

l'evoluzione del clima sulla Terra, la pericolosità geologica dei fondali marini e

le risorse energetiche di idrocarburi non convenzionali" spiega Angelo

Camerlenghi, ricercatore dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale - OGS, precisando che "come in gran parte degli oceani, anche

nel Mediterraneo, dove è noto che ci siano ingenti riserve di gas metano,

dovrebbero esistere vaste zone di accumulo di metano idrato, allo stato

solido, nelle zone più superficiali dei fondali". Gli idrati del metano non sono però mai stati individuati nelle ricerche

scientifiche finora condotte e lo studio basato su applicazioni di un modello di simulazione e pubblicato sulla rivista

della Società Geologica Americana dimostra che questa risorsa è difficilmente accumulabile nei fondali del

Mediterraneo. "Lo studio, che ha visto la partecipazione di ricercatori dell'OGS, dell'Università degli studi di Trieste e

dell'Università di Oxford, ci ha portati però a concludere che il bacino del Mediterraneo, che ospita il più giovane

'gigante salino' sulla Terra, non è soggetto alla formazione e alla conservazione di idrati di gas nel sottosuolo, e

abbiamo concluso che la loro presenza sia fortemente limitata dalla presenza di alte concentrazioni di sale nel

sottosuolo" riporta Camerlenghi. Oltre al significato strettamente scientifico, lo studio dimostra l'importanza della

condivisione pubblica dei dati scientifici generati dagli anni settanta fino a oggi dal grande progetto di collaborazione

scientifica internazionale International Ocean Discovery Program (IODP) a cui partecipa anche l'Italia, e delle banche

dati oceanografici dell'iniziativa COPERNICUS, che hanno fornito le basi per l'applicazione dei modelli di stabilità

degli idrati del metano nel Mediterraneo. Link allo studio.
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COSTA FORTUNA - NUOVO PROGRAMMA 2023: UN MODO UNICO DI GODERSI IL
MEDITERRANEO CON TRE DIVERSI ITINERARI

. La compagnia italiana propone una novità assoluta, da aprile ad ottobre, con

crociere di 14 giorni per avere più tempo a disposizione per esplorare il

Mediterraneo, andando anche oltre le colonne d'Ercole, sino alle isole Canarie

In estate un itinerario completamente inedito, che permette di visitare isole

greche e isole Baleari in un'unica vacanza Genova, 24 febbraio 2023 - Costa

Crociere lancia un'altra grande novità che renderà ancora più ricca la sua

proposta di vacanze per il 2023. Si tratta di tre nuovi itinerari di Costa

Fortuna, che permetteranno di scoprire in maniera unica il Mediterraneo, da

est a ovest, arrivando sino alle isole Canarie. " Dopo la ripartenza in Asia con

Costa Serena, l'aggiunta di Costa Fortuna alla nostra offerta nel Mediterraneo

è un altro segnale molto positivo, che testimonia un crescente apprezzamento

delle nostre crociere nel 2023. Per Costa Fortuna abbiamo studiato itinerari

davvero esclusivi, che solo noi proporremo nella prossima estate. In questo

modo offriremo una ulteriore opportunità per scoprire il Mediterraneo, avendo

più tempo a disposizione per esplorare una grande varietà di destinazioni" -

ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. Le nuove

crociere di Costa Fortuna nel Mediterraneo avranno una durata di due settimane, una formula che per la prima volta

sarà disponibile anche in piena estate, consentendo di godersi al meglio le proprie vacanze nel Mediterraneo. In

estate, dal 24 giugno al 19 agosto, Costa Fortuna proporrà un itinerario mai visto prima, per un'esperienza di viaggio

unica, che comprende nella stessa vacanza due delle destinazioni più richieste ed apprezzate del Mediterraneo: le

isole greche e le isole Baleari. Il programma completo di queste crociere prevede Savona, Civitavecchia/Roma,

Messina, quattro magnifiche isole della Grecia, come Creta (con scalo a Iraklion), Rodi, Mykonos, Santorini,

Cefalonia (con scalo ad Argostoli), Palma di Maiorca, nelle isole Baleari, e poi Barcellona e Marsiglia. Il secondo

itinerario di Costa Fortuna sarà invece dedicato alle isole Canarie, dove sarà possibile esplorare sino a cinque località

di questo meraviglioso arcipelago dove splende sempre il sole (Arrecife, Puerto del Rosario, Las Palmas, San

Sebastian de la Gomera, Santa Cruz de Tenerife), oltre a Madeira, Malaga, Savona e, su alcune partenze,

Civitavecchia/Roma. Le partenze in programma vanno dal 29 aprile al 10 giugno, a cui si aggiungono anche quelle del

2 e del 16 settembre. Il terzo itinerario, disponibile il 16 aprile, il 30 settembre e il 14 ottobre, porterà invece alla

scoperta di Istanbul (dove si potrà anche pernottare nelle partenze di settembre e ottobre) e Izmir, in Turchia, Atene, in

Grecia, e Malta, oltre a Savona, Civitavecchia/Roma, Catania, Barcellona e Marsiglia. Infine, in autunno, dal 28

ottobre sino a metà novembre, Costa Fortuna offrirà anche mini crociere di tre e quattro giorni nel Mediterraneo

occidentale, a Barcellona e Marsiglia, con partenza da Savona. Le nuove crociere annunciate oggi andranno a

rafforzare la presenza di Costa
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nel Mediterraneo. Oltre a Costa Fortuna, Costa proporrà tre navi nel Mediterraneo occidentale e due navi in quello

orientale, con crociere di una settimana. Costa Smeralda, Costa Toscana e Costa Diadema visiteranno Italia, Francia

e Spagna; Costa Deliziosa partirà da Venezia/Marghera e Bari, per scoprire alcune delle più belle isole della Grecia,

tra cui Mykonos e Santorini; mentre Costa Pacifica sarà posizionata sul nuovo porto di partenza di Taranto, diretta a

Malta e nelle isole greche.
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Costa Crociere lancia i primi viaggi estivi da due settimane

A partire da aprile Costa Fortuna approderà nei porti del Mediterraneo est e

ovest e delle isole Canarie Costa Crociere lancia tre nuovi itinerari per Costa

Fortuna, nave da crociera battezzata nel 2003. Tre viaggi verso il lato est e

ovest del Mediterraneo e verso le isole Canarie. Dureranno tutte due

settimane ciascuna, una formula inusuale, generalmente destinata alle lunghe

crociere invernali intercontinentali che per la prima volta per Costa Crociere

saranno svolte in piena estate e nel Mediterraneo. Verranno toccati, tra gli

altri, i porti delle isole greche e delle isole Baleari. Il programma completo

prevede approdi a Savona, Civitavecchia, Messina, Creta (con scalo a

Iraklion), Rodi, Mykonos, Santorini, Cefalonia (con scalo ad Argostoli), Palma

di Maiorca, isole Baleari, Barcellona e Marsiglia. Il secondo itinerario di Costa

Fortuna sarà invece dedicato alle isole Canarie, dove sarà possibile esplorare

sino a cinque località dell'arcipelago: Arrecife, Puerto del Rosario, Las

Palmas, San Sebastian de la Gomera e Santa Cruz de Tenerife, per poi

tornare verso Madeira, Malaga, Savona e, su alcune partenze, a

Civitavecchia. Le partenze in programma vanno dal 29 aprile al 10 giugno, a

cui si aggiungono anche quelle del 2 e del 16 settembre. Il terzo itinerario, disponibile il 16 aprile, il 30 settembre e il

14 ottobre, porterà alla scoperta di Istanbul. dove si potrà anche pernottare nelle partenze di settembre e ottobre.

verso Izmir, Atene, Malta, Savona, Civitavecchia, Catania, Barcellona e Marsiglia. Infine, in autunno, dal 28 ottobre

sino a metà novembre, Costa Fortuna offrirà anche mini crociere di tre e quattro giorni nel Mediterraneo occidentale,

a Barcellona e Marsiglia con partenza da Savona. «Dopo la ripartenza in Asia con Costa Serena, l'aggiunta di Costa

Fortuna alla nostra offerta nel Mediterraneo è un altro segnale molto positivo, che testimonia un crescente

apprezzamento delle nostre crociere nel 2023. Per Costa Fortuna abbiamo studiato itinerari davvero esclusivi, che

solo noi proporremo nella prossima estate. In questo modo offriremo una ulteriore opportunità per scoprire il

Mediterraneo, avendo più tempo a disposizione per esplorare una grande varietà di destinazioni», spiega Mario

Zanetti, direttore generale di Costa Crociere. Le nuove crociere annunciate oggi andranno a rafforzare la presenza di

Costa nel Mediterraneo. Oltre a Costa Fortuna, Costa proporrà tre navi nel Mediterraneo occidentale e due navi in

quello orientale con crociere di una settimana. Costa Smeralda, Costa Toscana e Costa Diadema visiteranno Italia,

Francia e Spagna; Costa Deliziosa partirà da Venezia/Marghera e Bari, per scoprire alcune delle più belle isole della

Grecia, tra cui Mykonos e Santorini; mentre Costa Pacifica sarà posizionata sul nuovo porto di partenza di Taranto,

diretta a Malta e nelle isole greche.
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Marittimi bloccati in Ucraina, l'IMO: "Partiranno il prima possibile"

Il segretario generale dell'International Maritime Organization ha detto che

sono in corso dei colloqui diplomatici per permettere a circa 300 lavoratori di

ritornare a casa Commentando lo stato di sofferenza, tra le diverse categorie

di lavoratori, dei marittimi bloccati in Ucraina dall'inizio della guerra

(attualmente, dovrebbero essere circa 300 a bordo di una sessantina di navi ),

il segretario generale dell'International Maritime Organization, Kitack Lim, si è

detto «profondamente preoccupato» per la situazione. La zona interessata, a

un anno oggi dall'invasione della Russia dell'Ucraina, è quella dei porti ucraini

nel Mar Nero e nel Mar d'Azov. «Dll'inizio di questo conflitto militare circa

duemila marittimi sono stati improvvisamente bloccati nell'area colpita, a

bordo di più di 90 navi. Con i migliori sforzi di tutte le parti interessate questo

numero è stato ridotto in modo significativo, tuttavia oltre 300 marittimi e 60

navi rimangono ancora bloccati», ha detto Lim. La principale vittoria

diplomatica ottenuta nel corso di questi ultimi dodici mesi è la Black Sea Grain

Initiative, la ripresa delle esportazioni di cereali ucraini, grazie anche alla

mediazione dell'Onu tra Turchia, Russia e Ucraina, che ha permesso la

crezione di un corridoio marittimo sicuro per far arrivare e partire le navi. «Sto perseguendo attivamente, in stretta

collaborazione con gli Stati membri interessati - conclude Lim - tutte le strade possibili per facilitare i negoziati con le

principali parti interessate nella regione per consentire la partenza sicura delle navi e dei marittimi bloccati. Rimango

fiducioso che con questa volontà duratura di cooperazione e comunicazione saremo in grado di facilitare la partenza

sicura delle navi e dei marittimi rimanenti il prima possibile». Condividi.

Informazioni Marittime

Focus



 

venerdì 24 febbraio 2023
[ § 2 1 2 7 6 6 0 9 § ]

Informazioni Marittime

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 98

Il mare in Italia: 220 mila imprese e un milione di occupati

Agli Stati generali del mare di Unioncamere la fotografia di un settore

competitivo, ma che deve sviluppare le ferrovie e ridurre la burocrazia per

essere competitivo Sono circa 220 mila le imprese che operano nel settore

marittimo, dando lavoro a circa un milione di persone. Gli ultimi dati di

Unioncamere, presentati oggi a Roma dal presidente Andrea Prete nel corso

degli Stati generali delle Camere di commercio sull'economia del mare,

organizzata insieme ad Assonautica Italiana e Blue Forum, presentano un

settore forte, spinto dai giovani, ma che ha bisogno di maggiori trasporti

ferroviari e un alleggerimento burocratico per mantenersi competitivo.

Un'economia del mare che vale 150 miliardi di euro di valore aggiunto,

piazzando l'Italia al terzo posto per ricchezza prodotta dai trasporti marittimi,

dopo Spagna e Germania. Delle 220 mila imprese conteggiate, 21 mila sono

guidate da giovani, cioè tra i 18 e i 29 anni, il 9,4 per cento del totale, contro

l'8,9 per cento nazionale generale. «Non è un settore - secondo Prete - ma un

tema complessivo dove dentro c'è il turismo, la ristorazione, la ricettività, la

pesca, la portualità commerciale, i porti, le linee. Basti pensare che il 40 per

cento delle presenze turistiche è legato al mare e il 31 per cento della ricettività è basata sul mare». Nel Mediterraneo

si concentra un quarto del traffico marittimo mondiale, ha ricordato Prete, «ma non tutto è intercettato dai nostri

porti», e questo, secondo il presidente di Unioncamere, dipende dai collegamenti ferroviari. «Solo due porti su cinque

nel nostro Paese sono raggiunti all'interno dalla rete ferroviaria». Ed è altrettanto importante, per mantenere

competitivi i porti, tenere dragati i fondali. «Serve più semplificazione - ha detto Prete - è impossibile pensare che per

dragare un porto ci vogliano anni, decenni. La crescita del Paese passa anche da una sburocratizzazione molto

forte».
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Marina e Capitanerie, i ruoli per l'Italia

Giuseppe Berutti Bergotto MILANO - Ci vorrà del tempo per metabolizzare le

analisi e anche le proposte di "terapie" emerse tra mercoledì scorso ad oggi

dalla VII edizione di Shipping Forwarding&Logistics meet Industry che si è

svolta al Centro Congressi di Assolombarda a Milano. L'appuntamento

rimane il principale riferimento per l'alleanza da costruire tra economia

produttiva e distributiva e logistica. Così sono state molte e importanti gli

incontri e le conferenze sulle tematiche più attuali del contesto in cui gli

operatori si trovano ad operare e dei settori verticali più significativi oggi.

Massimo Seno Tra gli interventi istituzionali, quello del sottocapo di Stato

Maggiore della Marina, ammiraglio Giuseppe Berutti Bergotto, e quello del

contrammiraglio (Cp) Massimo Seno per il comando generale delle

Capitanerie. Ecco gli abstracts, che anticipiamo lasciando al prossimo

numero numerosi altri temi. Ricordo solo che lungo le rotte marittime - ha

detto l'ammiraglio Berutti Bergotto - si muove quasi il 90% del commercio

mondiale. L'utilizzo del mare come sistema di comunicazione per il trasporto

dei materiali ha un livello di inquinamento notevolmente inferiore rispetto al

trasporto stradale e ferroviario. Nell'ultimo decennio grazie allo sviluppo tecnologico è incrementato l'accesso ai

fondali che sono diventati dei veri e propri corridoi strategici energetici per il trasporto energetico e dei dati e delle

comunicazioni. Il Mediterraneo costituisce un importante crocevia dove si concentrano tutti gli interessi strategici del

nostro Paese, una cerniera fra l'Europa, l'Asia e l'Africa e fondamentale connettore fra l'area atlantica e l'indopacifica.

Il dominio subacqueo diventa una vera e propria dimensione fisica pari alla terra all'aria al mare e allo spazio. La

marina è alla guida del polo nazionale della dimensione subacquea con finalità volte alla valorizzazione del settore,

alla promozione della ricerca tecnico scientifica subacquea oltre al potenziamento dell'innovazione. Sono coinvolti altri

dicasteri per sviluppare sinergie in ottica di supporto del campo della subacquea. Ribadisco l'importanza strategica e

libertà di utilizzo del mare. La marina Militare italiana è cruciale per garantire la salvaguardia dei confini e della

sicurezza marittima. In mare abbiamo 18 unità (velivoli e navi), oltre a 2500 uomini e donne impiegati per garantire un

mare sicuro in tutti i molteplici aspetti. Le Capitanerie sono grate ai promotori dell'evento - ha detto a sua volta il

contrammiraglio (Cp) Seno - per l'invito rivolto, consentendoci di esprimere e rappresentare il Corpo nel mondo della

logistica e dello shipping. In altre occasioni ho definito il corpo come un tassello importante e fondamentale che

compone il più ampio mosaico del Sistema Mare Italia. Un sistema fatto di tradizioni, modernità, di professionalità ed

eccellenze che consentono allo Stato di esercitare la cd. funzione marittima. Le Capitanerie-Guardia Costiera, grazie

ad alcune caratteristiche che la connotano (trasversalità, flessibilità, capillarità)
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riesce a contribuire all'efficientamento delle attività marittimo - portuali di sicurezza in mare. Ricordo che le

Capitanerie presidiano il settore della sicurezza, rappresentante un elemento qualificante per il sistema marittimo

portuale. Il ruolo di coordinamento che hanno in materia di servizi tecnico nautici, di interesse nazionale volti alla

sicurezza dei porti, non è solo tecnico e operativo ma che si spinge alla disciplina di questi stessi servizi

nell'emanazione (nel caso dei rimorchiatori) dei bandi di gara per le concessioni del servizio di rimorchio: nel 2021-

2022 abbiamo emanato bandi per concessioni nei porti che valgono - in proiezione quindicennale - più di 1 miliardo di

euro. Per stare all'interno di questo sistema così complesso sicuramente è necessario avere una visione strategica, di

cui ci siamo dotati (nell'asso temporale 2022-2025) e che basiamo su 4 pilastri: professionalità personale, presenza

capillare, prontezza operativa, partnership internazionale.
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Kalypso cresce ancora

GENOVA - A quasi due anni dal suo primo viaggio la Kalypso, compagnia del

gruppo Rif Line, rinnova il suo obiettivo di ridurre i tempi di navigazione

offrendo alle aziende italiane puntualità e affidabilità. Un inizio anno

decisamente positivo e pieno di nuovi progetti quello di Kalypso, unica

compagnia di navigazione battente bandiera italiana impegnata nelle tratte da

e per il Far East e gli USA."Come unica compagnia porta containers battente

bandiera italiana, sentiamo la responsabilità e il privilegio di essere portatori

dei valori del nostro Paese nel mondo e di rappresentarlo nei porti in cui

facciamo scalo. - commenta Gianfranco Gazzolo, amministratore delegato di

Kalypso - Per noi il tricolore, inteso come cultura di business, gioca un ruolo

determinante nello sviluppo della compagnia e della definizione delle rotte di

navigazione, che sono sempre strategiche ai fini della crescita economica del

paese. Siamo molto attenti ad ascoltare le esigenze del mercato italiano, per

questo potremmo essere definiti un vettore strategico per la crescita e la

promozione del made in Italy". Parole suffragate dalle performance che la

compagnia ha fatto registrare sulle tratte che la vedono protagonista.

Nonostante sulla tratta Cina-Italia abbia fatto registrare delle performance invidiabili anche dai grandi carriers, è

soprattutto sui servizi dal Bangladesh e per gli Stati Uniti che Kalypso ha saputo e continua ad esprimere il meglio in

termini di affidabilità e velocità. Ad appena un anno di distanza dalla prima operazione diretta della nave

portacontainer sulla rotta Bangladesh-Italia, che apriva la strada a nuovi accordi commerciali, ha più che dimezzato i

tempi di transito la Kalypso, ed è diventata un vero e proprio punto di riferimento per tutte le aziende che intrattengono

accordi commerciali tra i due paesi. La nuova rotta marittima è stata istituita per supportare gli importatori italiani di

capi d'abbigliamento. Un'iniziativa portata avanti anche grazie al contributo dell'ambasciata del Bangladesh a Roma,

che ha lavorato a stretto contatto con lo staff della Kalypso per rendere il tutto più efficiente e frequente, facilitando il

commercio bilaterale con l'Italia, sesta destinazione delle esportazioni del Bangladesh, con un volume di scambi nei

due sensi di circa 2,3 miliardi di dollari. Lo scorso ottobre la compagnia di navigazione guidata da Gianfranco

Gazzolo ha puntato la prua sugli Stati Uniti ed è sbarcata a New York, mettendo in collegamento l'Italia da Salerno e

La Spezia e la Spagna da Sagunto, ancora una volta con servizi diretti e tempi di transito rapidi. Anche in questo caso

la compagnia ha avuto come primo obiettivo quello di mettere al centro delle sue strategie le tante aziende che

esportano negli Stati Uniti le grandi eccellenze italiane. Ma questa non è l'unica novità per la compagnia. Il servizio

Butterfly opera sulla rotta Intramed, che, solcando il Mediterraneo, consente rapidi transit time tra la merce in arrivo o

in partenza tra l'Italia e la Turchia. Ma è con l'acquisizione della Burgundy,
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nave con una capacità di carico di 3.500 Teu, che Kalypso testimonia di credere in questo mercato battendo la

bandiera della Marina mercantile italiana e nel nostro tricolore con gli stemmi delle repubbliche marinare. Attraverso

questa operazione Kalypso intende incrementare la propria flotta, attualmente composta da tre navi e perseguire

l'obiettivo di dotarsi di navi moderne per consolidare ulteriormente il posizionamento del gruppo nel panorama della

logistica mondiale. Anche per il 2023 l'Italia sarà al centro delle strategie della Kalypso che ha come obiettivo quello di

offrire ai propri clienti collegamenti diretti da e verso i mercati più importanti, proponendo servizi espressi e transit

time ridotti. "Oggi il nostro settore si trova ad affrontare un periodo storico difficile. Prima il covid, ora anche il

conflitto in Ucraina, che, al di là degli aspetti strettamente umanitari e sociali, rappresenta un ostacolo non indifferente

per il transito delle merci. - Aggiunge Francesco Isola, Presidente di KCN - Le tariffe di trasporto hanno iniziato a

diminuire solo durante il terzo trimestre 2022, ma l'attività dell'azienda è comunque riuscita a migliorare le sue

performance commerciali e operative, ed oggi siamo tra le prime società del settore degli spedizionieri e agenzie di

operazioni doganali, settimi tra le imprese del settore con maggior indice di crescita. Per il 2023 Rif Line continuerà

ad offrire nuovi servizi, sempre all'insegna dell'innovazione, e prevediamo nuove aperture in mercati emergenti che ci

permetteranno di consolidare l'impegno nell'offerta di soluzioni personalizzate, espandendo i confini con servizi

sempre più vicini alle esigenze del mercato".

La Gazzetta Marittima

Focus



 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 103

[ § 2 1 2 7 6 6 1 2 § ]

Costa Fortuna, le nuove crociere di 14 giorni nel Mediterraneo

Costa Crociere arricchisce la proposta di vacanze per i l  2023 nel

Mediterraneo con tre nuovi itinerari di Costa Fortuna da aprile a ottobre, da

est a ovest, andando anche oltre le Colonne d'Ercole fino alle Canarie. Le

nuove crociere di Costa Fortuna nel Mediterraneo avranno una durata di due

settimane, formula che per la prima volta sarà disponibile anche in piena

estate. «Dopo la ripartenza in Asia con Costa Serena, l'aggiunta di Costa

Fortuna alla nostra offerta nel Mediterraneo è un altro segnale molto positivo,

che testimonia un crescente apprezzamento delle nostre crociere nel 2023.

Per Costa Fortuna abbiamo studiato itinerari davvero esclusivi, che solo noi

proporremo nella prossima estate. In questo modo offriremo una ulteriore

opportunità per scoprire il Mediterraneo, avendo più tempo a disposizione per

esplorare una grande varietà di destinazioni», ha dichiarato Mario Zanetti,

direttore generale di Costa Crociere. In estate, dal 24 giugno al 19 agosto,

Costa Fortuna proporrà un itinerario inedito, unendo isole greche e Baleari. Il

programma completo prevede Savona, Civitavecchia/Roma, Messina, le

isole della Grecia Creta (con scalo a Iraklion), Rodi, Mykonos, Santorini,

Cefalonia (con scalo ad Argostoli), Palma di Maiorca, nelle isole Baleari, e poi Barcellona e Marsiglia. Il secondo

itinerario sarà invece dedicato alle isole Canarie, dove sarà possibile esplorare sino a cinque località (Arrecife, Puerto

del Rosario, Las Palmas, San Sebastian de la Gomera, Santa Cruz de Tenerife), oltre a Madeira, Malaga, Savona e,

su alcune partenze, Civitavecchia/Roma. Le partenze in programma vanno dal 29 aprile al 10 giugno, a cui si

aggiungono anche quelle del 2 e del 16 settembre. Il terzo itinerario, disponibile il 16 aprile, il 30 settembre e il 14

ottobre, porterà invece alla scoperta di Istanbul (dove si potrà anche pernottare nelle partenze di settembre e ottobre)

e Izmir, in Turchia, Atene, in Grecia, e Malta, oltre a Savona, Civitavecchia/Roma, Catania, Barcellona e Marsiglia.

Infine, in autunno, dal 28 ottobre sino a metà novembre, Costa Fortuna offrirà anche mini crociere di tre e quattro

giorni nel Mediterraneo occidentale, a Barcellona e Marsiglia, con partenza da Savona. Le nuove crociere andranno a

rafforzare la presenza di Costa nel Mediterraneo. Oltre a Costa Fortuna, la compagnia proporrà tre navi nel

Mediterraneo occidentale e due navi in quello orientale, con crociere di una settimana. Costa Smeralda, Costa

Toscana e Costa Diadema visiteranno Italia, Francia e Spagna; Costa Deliziosa partirà da Venezia/Marghera e Bari,

per scoprire alcune delle più belle isole della Grecia, tra cui Mykonos e Santorini; mentre Costa Pacifica sarà

posizionata sul nuovo porto di partenza di Taranto, diretta a Malta e nelle isole greche.
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Costa Fortuna, nuovo programma 2023: un modo unico di godersi il Mediterraneo

La compagnia italiana propone una novità assoluta, da aprile ad ottobre, con

crociere di 14 giorni per avere più tempo a disposizione per esplorare il

Mediterraneo, andando anche oltre le colonne d'Ercole, sino alle isole Canarie

In estate un itinerario completamente inedito, che permette di visitare isole

greche e isole Baleari in un'unica vacanza Genova, 24 febbraio 2023 - Costa

Crociere lancia un'altra grande novità che renderà ancora più ricca la sua

proposta di vacanze per il 2023. Si tratta di tre nuovi itinerari di Costa

Fortuna, che permetteranno di scoprire in maniera unica il Mediterraneo , da

est a ovest, arrivando sino alle isole Canarie. " Dopo la ripartenza in Asia con

Costa Serena, l'aggiunta di Costa Fortuna alla nostra offerta nel Mediterraneo

è un altro segnale molto positivo, che testimonia un crescente apprezzamento

delle nostre crociere nel 2023. Per Costa Fortuna abbiamo studiato itinerari

davvero esclusivi, che solo noi proporremo nella prossima estate. In questo

modo offriremo una ulteriore opportunità per scoprire il Mediterraneo, avendo

più tempo a disposizione per esplorare una grande varietà di destinazioni" -

ha dichiarato Mario Zanetti , Direttore Generale di Costa Crociere. Le nuove

crociere di Costa Fortuna nel Mediterraneo avranno una durata di due settimane, una formula che per la prima volta

sarà disponibile anche in piena estate, consentendo di godersi al meglio le proprie vacanze nel Mediterraneo. In

estate, dal 24 giugno al 19 agosto, Costa Fortuna proporrà un itinerario mai visto prima, per un'esperienza di viaggio

unica, che comprende nella stessa vacanza due delle destinazioni più richieste ed apprezzate del Mediterraneo: le

isole greche e le isole Baleari. Il programma completo di queste crociere prevede Savona, Civitavecchia/Roma,

Messina, quattro magnifiche isole della Grecia, come Creta (con scalo a Iraklion), Rodi, Mykonos, Santorini,

Cefalonia (con scalo ad Argostoli), Palma di Maiorca, nelle isole Baleari, e poi Barcellona e Marsiglia. Il secondo

itinerario di Costa Fortuna sarà invece dedicato alle isole Canarie, dove sarà possibile esplorare sino a cinque località

di questo meraviglioso arcipelago dove splende sempre il sole (Arrecife, Puerto del Rosario, Las Palmas, San

Sebastian de la Gomera, Santa Cruz de Tenerife), oltre a Madeira, Malaga, Savona e, su alcune partenze,

Civitavecchia/Roma. Le partenze in programma vanno dal 29 aprile al 10 giugno, a cui si aggiungono anche quelle del

2 e del 16 settembre. Il terzo itinerario, disponibile il 16 aprile, il 30 settembre e il 14 ottobre, porterà invece alla

scoperta di Istanbul (dove si potrà anche pernottare nelle partenze di settembre e ottobre) e Izmir, in Turchia, Atene, in

Grecia, e Malta, oltre a Savona, Civitavecchia/Roma, Catania, Barcellona e Marsiglia. Infine, in autunno, dal 28

ottobre sino a metà novembre, Costa Fortuna offrirà anche mini crociere di tre e quattro giorni nel Mediterraneo

occidentale, a Barcellona e Marsiglia, con partenza da Savona. Le nuove crociere annunciate
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oggi andranno a rafforzare la presenza di Costa nel Mediterraneo. Oltre a Costa Fortuna, Costa proporrà tre navi

nel Mediterraneo occidentale e due navi in quello orientale, con crociere di una settimana. Costa Smeralda, Costa

Toscana e Costa Diadema visiteranno Italia, Francia e Spagna; Costa Deliziosa partirà da Venezia/Marghera e Bari,

per scoprire alcune delle più belle isole della Grecia, tra cui Mykonos e Santorini; mentre Costa Pacifica sarà

posizionata sul nuovo porto di partenza di Taranto, diretta a Malta e nelle isole greche.
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Costa Crociere, durante l'estate tre nuovi itinerari per Costa Fortuna nel Mediterraneo

Le nuove crociere avranno una durata di due settimane, una formula che per

la prima volta sarà disponibile anche in piena estate Genova - Costa Crociere

lancia una novità per il 2023. Si tratta di tre nuovi itinerari di Costa Fortuna ,

che permetteranno di scoprire il Mediterraneo, da est a ovest, arrivando sino

alle isole Canarie. "Dopo la ripartenza in Asia con Costa Serena, l'aggiunta di

Costa Fortuna alla nostra offerta nel Mediterraneo è un altro segnale molto

positivo, che testimonia un crescente apprezzamento delle nostre crociere nel

2023. Per Costa Fortuna abbiamo studiato itinerari davvero esclusivi, che

solo noi proporremo nella prossima estate. In questo modo offriremo una

ulteriore opportunità per scoprire il Mediterraneo, avendo più tempo a

disposizione per esplorare una grande varietà di destinazioni" - ha dichiarato

Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere. Le nuove crociere di

Costa Fortuna nel Mediterraneo avranno una durata di due settimane, una

formula che per la prima volta sarà disponibile anche in piena estate. In

estate, dal 24 giugno al 19 agosto, Costa Fortuna proporrà un itinerario mai

visto prima, per un'esperienza di viaggio unica, che comprende nella stessa

vacanza due delle destinazioni più richieste ed apprezzate del Mediterraneo : le isole greche e le isole Baleari. Il

programma completo di queste crociere prevede Savona, Civitavecchia/Roma, Messina, quattro magnifiche isole

della Grecia, come Creta (con scalo a Iraklion), Rodi, Mykonos, Santorini, Cefalonia (con scalo ad Argostoli), Palma

di Maiorca, nelle isole Baleari, e poi Barcellona e Marsiglia. Il secondo itinerario di Costa Fortuna sarà invece

dedicato alle isole Canarie, dove sarà possibile esplorare sino a cinque località di questo meraviglioso arcipelago

dove splende sempre il sole (Arrecife, Puerto del Rosario, Las Palmas, San Sebastian de la Gomera, Santa Cruz de

Tenerife), oltre a Madeira, Malaga, Savona e, su alcune partenze, Civitavecchia/Roma. Le partenze in programma

vanno dal 29 aprile al 10 giugno, a cui si aggiungono anche quelle del 2 e del 16 settembre. Il terzo itinerario,

disponibile il 16 aprile, il 30 settembre e il 14 ottobre, porterà invece alla scoperta di Istanbul (dove si potrà anche

pernottare nelle partenze di settembre e ottobre) e Izmir, in Turchia, Atene, in Grecia, e Malta, oltre a Savona,

Civitavecchia/Roma, Catania, Barcellona e Marsiglia. Infine, in autunno, dal 28 ottobre sino a metà novembre, Costa

Fortuna offrirà anche mini crociere di tre e quattro giorni nel Mediterraneo occidentale, a Barcellona e Marsiglia, con

partenza da Savona. Le nuove crociere annunciate oggi andranno a rafforzare la presenza di Costa nel Mediterraneo.

Oltre a Costa Fortuna, Costa proporrà tre navi nel Mediterraneo occidentale e due navi in quello orientale, con

crociere di una settimana. Costa Smeralda, Costa Toscana e Costa Diadema visiteranno Italia, Francia e Spagna;

Costa Deliziosa partirà da Venezia/Marghera e Bari, per scoprire alcune delle più belle isole della Grecia, tra cui

Mykonos e Santorini; mentre Costa Pacifica sarà posizionata
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sul nuovo porto di partenza di Taranto, diretta a Malta e nelle isole greche.
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